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ALLIEVI DEI. XX' CORSO  

.11 vostro breve periodo trascorso alle Scuo-

le è finito! Mi avette chiesto due righe di sa-

lu to per inserirle nel vostro numero unico, e 

questa richiesta mi da la conferiiia che fra 

breve ci dobbiamo lasciare. 

Andrete quindi a prestar ausilio all'opera 

(lei Vigili presso i vari Corpi, e conoscerete 

altri Comandanti con bvii altre esigenze che 

(tUCll(' nostre, altri servizi coli ben altre preoc-

cupazioni che quelle delle Scuole. 

E' estrenìaiiieiite difficile passare dalla fa-

se informativa a quella forinativaz sopratu (LO 

per voi del ventesimo Corso che rispetto agli 

altri dei Corsi precedenti. avete subìto (lelle 

Iravcrs'ic a causa dell'asiatica! (almeno fosse 

stata un'asiatica vera così come ve Fha dise-

gnata il caricaturisLa). Ma il buon sangue non  

mente. Voi vi riprenderete e farete come, anzi 

meglio degli altri. Ne avete già dato un indi-

zio nelle brevi gare agonistiche Ifl onore della 

nostra Patrona, lo ha dimostrato lo spirito e la 

gagliardìa con i quali avete affrontato gli esa-

liii pratici. 

\Pj esorto cari ragazzi a continuare e per-

severare a far i)ene ad applicare con discerni-

l)leIIt() i canoni didattici che in questi troppo 

brevi quattro jilesi vi abbiamo insegnato, e 

solo COSÌ JEsS() essere Sicuro che il vostro e il 

nostro sacrificio non va perduto. 

Nell'augurare tutto quanto ciascuno di voi 

desidera vi (lo l'arrivederci per il lungo e tor-

tuoso sentiero (Iella vita. 

Ing. FRANCESCO CRISCI 
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Non dite che- non conoscete la parola 
« briefing »: sarebbe una cosa imperdonabile. 

« Briefing » è entrato nella lingua italiana 
C ome « hobby », «boy scout», «goal»  ecc. 
I corrispondenti vocaboli italiani « rappor-
to », «mania»,  « giovane esploratore», « re-
te » ecc. non si usano più. Sono vocaboli ma-
datti per quello che devono esprimere. « Rap-
porto » non dice nulla; « briefing » dice tutio. 

E allora, facciamo un « briefing » sul 20° 
Corso. 

Anzitutto, il Corso si è svolto a Capan-
nelle: la tavola n. 1 illustra Capaiiiielle rispet-
to a Roma; la tavola n. 2 illustra Roma rispetto 
all'Italia; la tavola n. 8 illustra l'Italia rispetto 
all'Europa. 

L'Europa tutti sanno dov'è, perciò è super-
fluo illustrare la sua posizione rispetto al 
inondo. 

A Capannelle c'è la Scuola Antincendi. 
Ecco, alla tavola n. 4, la planimetria della 
Scuola Antincendi. 

In seno alla Scuola Antincendi c'è la Scuo-
la Allievi Vigili. La tavola n. 5 illustra la 
pianta della Scuola Allievi Vigili. 

Alla Scuola Allievi Vigili ci sono 473 allie-
vi. Erano 494, ma 21 sono stati restituiti ai 
Distretti. L'allievo Gucciarcli se n'era andato 
di propria volontà, lasciando un biglietto coi 
saluti, ma ha dovuto ritornare SUO malgrado. 
(Vedi tavola a. 6). 

I primi allievi Sono arrivati alle Scuole il 
10 Settembre; gli ultimi sono arrivati il 1.5 
Ottobre. 

Appena arrivati, 267 allievi hanno preso 
l'asiatica, come illustra la tavola a. 6. 

L'eccellentissimo infaticabile competentis-
simo infermiere del Servizio Sanitario delle 
Scuole Antincendi presenta ora la sua relazio-
ne sull'asiatica: 

«Parecchi allievi hanno avuto l'asiatica». 
Dopo questa brillante esposizione, passia-

mo a quella dell'egregio validissimo ottimiSsi-
mo furiere di una delle Compagnie Allievi 
Vigili, che illustrerà l'attività del 20° Corso: 

< Il 7 Ottobre l'Asiatica è stata dichiarata 
ufficialmente debellata, cd il Corso ha iniziato 
l'attività professionale. 
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11 14 Dicembre termina l'addestramento. 
Nel pericdo 7 Ottobre-14 Dicembre (68 

giorni) ci sono state 12 giornate festive: ri-
mangon 56 giorni di lavoro. 

Ogli allievo è stato per :3 volte comandato 
a lavorare per un giorno per conto dell'Ufficio 
Lavori, 2 volte COiflaiidat() di corvé alla mensa, 
I volta piantone in Compagnia, 2 volte « ausi-
liario di pulizia», i volta piantone alla porta 
6 giorni sono stati dedicati ai riposo in seguito 
alle 3 iniezioni 1 giorno è stato dedicato ai 
tiri a Rocca cli Papa. 2 giorni per la prepara-
zione del Giuramento ccl I giorno per il Giu-
ramento. Totale 19 giorni: ne restano 37. In 
inedia poi ogni allievo ha perduto, per infor-
tunio, malattia extra-asiatica, licenza o per-
niesso almeno altri 2 giorni, senza contare 
l'OSMOSI. Direte: che c'entra I'OSMOSL' 
Forse l'OSMOSI noti c'entra, ma, piazzata 
così all'improvviso, fa un bell'effetto. 

Quindi l'atddestraiiienta è durato :35 giorni. 
C0l1)e Si pLI?) vedere dalla tavola n. 6. 

Le ore giornaliere di addestramento Sono 
7: moltiplicate per 35, danno un totale di 
245 ore. 

Ogni ora di addestramento dura 50': quin-
di dal totale togliamo 5 ore a compenso degli 
intervalli. Restano 240 ore, pari a 10 giorni 
esatti. 

In 50 minuti di addestramento si devono 
avvicendare. 25 allievi. Ogni allievo si esibisce 
perciò soltanto per 2' ogni periodo. Moltipli- 
cando 2' 	240, avremo 480' complessivi di 
addestramento, pari ad 8 ore esatte (vedi tav. 
n. 6). 

l'cr contro, soIlIuìlaIldl() le Ore (li lavoro 
fatte da ciascun allievo per la pulizia delle 
Camerate, per la mensa e per l'Ufficio Lavori, 
avremo un totale di 49 ore (vedi tavola n. (i). 

Ringraziamo l'ottimo furiere per questa 
stia chiarissiiiia relazione sull'attività dei 20" 
Corso e concltidianìo il nostro < briefing > con 
questa considerazione: visto che ogni allievo 
la 8 ore di addestramento contro 49 ore di 
pulizia, sarebbe opportuno dare in dotazione 
a ciascun allievo del prossimo Corso una... 
rainazza! 
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L'uomo a volte ritorna bambino. Anzi non è certo che sia proprio così: Infatti potreb-
be essere il bambino che per un poco diventa uomo. 

Sappiamo di qualcuno che compra i giornaletti per i suoi bambini, e se li legge per 
primo. Compra « Il Corriere dei Piccoli ». « Topolino ». « Il Vittorioso » e. appena coinpe-
rati, cerca il seguito della storiella a puntate, inunergendosi nella lettura come se fosse tino 
dei ph\ avvincenhi romanzi. Se qualcuno lo vede. egli i,urhtc in tasca il gioniaktto facendo 
finta di niente. ma riproinettendosi di vederlo dopo. 

Non è il caso di vergognarsi. signor Qualcuno. Lei, lo sappiamo, legge quelle innocenti 
storielle non per sapere la sorte dei pratagonisti, nè per ammirare i disegni, ma per rivivere 
attraverso loro i momenti più belli della sua infanzia, chi non ha letto infatti le storielle di 
Bibì e Bili,. (li Fortunello. di Arcibaldo e Petronilla. del signor Bonaventura? Chi non sor-
ride al loro ricordo? Ed è per strapparvi un sorriso che riportiamo alla ribalta il simpatico 
signor Bonaventura che, per l'occasione, è venuto alle Scuole a fare l'allievo vigile del fuoco. 

Mentre nelle pagine del « Corriere del Piccoli » il nostro eroe finiva sempre per pren. 
(lersi il «'milione ». qui. vera « sventura», finirà sempre per prendersi la « consegna a. 

Ma non wmprt, Come tutte le storie per bambini, anche questa avrà un lieto Fine. 
Solo che questo « lieto Atte » non sarà proprio per bambini... 
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Il 	Ciclo chiuso,, dei I' L u?orespiraore "D rdeger , Kg. 210 



autorespiratore fa ormai parte (iella ordinaria attrezzatura (lei Vigili del Fuoco. 
J 

	

	Sull'autorespiratore è stato stampato un opuscolo che illustra molto chiara- 
mente il suo funzionamento. 

Dalla lettura dell'opuscolo abbiamo tratto degli appunti che rivelano come la 
brillante, chiara ed esauriente spiegazione fatta dall'opuscolo stesso sia accessibile a 
tutti. 

L'autorespiratore è a «cielo chiuso». Ad evitare che per «cielo chiuso» si intera-  
da una volgarissima bicicletta coi lucchetto chiuso, il testo precisa che il cosiddetto 
« ciclo chiuso » è un insieme di pezzi collegati tra loro, pezzi insoliti quali un sacco 
polmone. una capsula fissatrice, alcune valvole. tubi ed organi (li respirazione. 

Tale nomenclatura potrebbe far supporre ad un profano che si tratti di un satel-
lite artificiale, ma non è così. Infatti il « ciclo» è <chiuso ». Che c'entra? - dirà il 
profano - Potrebbe essere chiuso per non far scappare Laika. la cagnetta. Tant'è 
vero che il libretto parla (li un «coperchio di chiusura stampato nel mezzo». 

Ma il profano s'inganna. E' ovvio che il coperchio serve soltanto a chiudere il 
«cielo ». ti testo precisa anche che il coperchio « è munito (li nervature longitudinali 
e rinforzato (la un ponte trasversale ». Dal che si deduce che questo cielo è molto ro-
busto e preme con forza sul coperchio per uscire. A confermarlo sta il resto della de-
scrizione (lei coperchio: « Le estremità libere di questo ponte sono incastrate nelle 
spalle di cui è provvista la custodia. L'apparecchio è quindi protetto nel miglior ali<)- 
do dal pericolo di sfondamento a. Quindi quel demonio d'un ciclo sarebbe capace (li 
sfondare il coperchio se non fossero state prese queste precauzioni! Amnìappelo. però. 
che demonio! 

«Sul lato destro del mezzo zaino - dice in seguito l'opuscolo - c'è il distributore 
d'ossigeno». Come ci sono i distributori di benzina, così c'è il distributore d'ossigeno. 
Il ciclo va lì. e quello (lei distributore gli fa: -.- Ossigeno nortitale o extra? -- Nor-
male - risponde il ciclo. - Quanti litri? -- Mezzo litro. - Vuole anche una pagnot-
tella? - Se c'è. - E il ciclo si mangia la pagnottella col mezzo litro. 

Più sotto si legge « La valvola (Iella dosatura supplementare automatica è coniaii-
data direttamente dall'alta pressione ». Si capisce. In casi (Femnergenza come questi. 
l'Alta Pressione stessa, che dovrebbe essere una specie (li Alto Comando. provvede a 
comandare direttamente la valvola. Come avviene nelle grandi cerimonie militari: 
« Battaglione presentate le armi! ». < Battaglione le armi al piede! ». c'ce. ('cc. 

111(11 l'opuscolo passa ad illustrare, con l'irruente cadenza (Iella radiocronaca (l'una 
partita di calcio, un simpaticissimo giochetto: <il perno 10 alza quindi il piattello 13. 
liberando così un'apertura circolare nella sede della valvola, tramite la quale affluisce 
ossigeno nello spazio limitato dalla membrana 8. La lreSSiO1Ie in questo spazio aumen-
ta. 1* membrana 8 cede piegandosi in giù e provoca la tensione della molla. Il Piat-
tello 1:3 si spinge in direzione della valvola 12. Quando la pressione nella valvola (li 
depressione è salita a 4 atm., il perno retrocede finchè il piattello l tocca la sede 
(Iella valvola 12 e chiude il foro circolare». A (tIIeSt() punto gli spettatori si alzano in 

piedi e con entusiasmo 
frenetico urlano «Coal!», 
Uno a zero per il piat- 
tello. 

L' AUTO VE PIIIAJOfl I 	mcumdt:idi segnale d 
- 

	

	 larnie. come i treni. « Il 
segnale (l'allarme - pre-
cisa però l'opuscolo - 
11011 deve essere conside-
rato un segnale (li riti-
rata ». Eh. no! La ritira-
ta è tutta un'altra cosa! 

Se uno cerca la ritirata, non (ira certo il segnale d'allarme, ma va in fondo al vagone dove c'è la porta n 
su scritto proprio « Ritirata ». 

Il testo poi passa a parlare della < cartuccia ». Ah, ma allora ha ragione il profano! La « cartuccia a e 
quella che, esplodendo. fa partire il razzo. Ad una certa altezza si apre il coperchio. ed esce il nfto  ccí-
elo » che si mette a girare intorno alla 'l'erra a tutta velocità, inseguendo e sorpassando gli « Sputnik a I e 2. 

E ehi l'avrebbe mai inìmnaginato! Per fortuna c'è l'opuscolo che spiega tutto bene. altrimen 
l'autorespiratore. credendo che sia soltanto un mezzo (li protezione (iella respirazione, apre ia i-Ab-0U e sì 
vede partire il razzo sotto il naso! 
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eliminate. Ci impadroniamo delridea realizzandola - anzicliè con una coppia (li .v;n)si -- con un paio di 
a!lieri. Qualsiasi riferimento a p('tSOfl4' O falsi realmente esistenti è puramente casuale). 

PRESETATOBE: Signori e signore. buo-
nasera. (Applausi lunghissimi. Vi presento gli 
allievi vigili POLENTON e TERRONIO, vi-
cini (li letto nella stessa camerata. (Applausi). 

CLI ALLIEVI POLENTON E TERRO-
NIO (in coro): Buonasera. (Applausi). 

PRESENTATORE: Vogliamo incomincia-
re? Entri per primo in cabina l'allievo Fo-
lenton. 

ALLIEVO POLENTON (entra in cabina). 
PRESENTATORE: Allievo Terronio, que-

sta è la prima domanda : « Chi di voi due 
chiederebbe visita medica inventando qualche 
malessere, al solo scopo di essere esonerato 
dalle istruzioni? ». 

TERRONIO: Ah. lei ha saputo? 
PRESENTATORE: Che cosa? 
TERRONIO: Niente, credevo che avesse 

letto la mia scheda personale. No, io non chie-
derei visita medica senza almeno un piccolis-
simo malessere. 

PRESENTATORE: Quindi lei non chie-
derebbe visita medica se non si sentisse male? 

TERRONIO: Precisiamo: un conto è sen-
tirsi male.. e un conto i' un piccolissimo inales-
sere. 

PRESENTATORE: Quale potrebbe esse-
re, secondo lei, un piccolissimo malessere?  

TERRONIO: Che so, la puntura di una 
zanzara, lo sgraffio che ci si può fare raden-
dosi... 

PRESENTATORE (ridendo): Allora che 
cosa risponde alla domanda: « Chi di voi due 
chiederebbe visita medica per essere esonerato 
dalle istruzioni? ». 

TERRONIO: Polenton non può sentire, 
vero? 

PRESENTATORE: Assolutamente no. 
TERRONIO: Beh, allora posso dire che 

lui è tanto fesso che non lo farebbe mai. 
PRESENTATORE (sghignazzando): E 

lei? 
TERRONIO: A dire il vero, sono già sta-

to punito 3 volte per questo motivo! (Risale in 
sala). 

PRESENTATORE: Molto bene. Ora ri-
volgiamo la stessa clornaisda all'allievo Polen-
ton. (Rivolge la domanda all'allievo Poiculon 
chiuso in cabina). 



CEMELLE 

POLENTON (deciso): Ah, lui sensaltro! 	 / 
(Applausi e risate). 

PRESENTATORE: Seconda domanda. Se 
venissero chiesti dei volontari per pulire la 
sala mensa, chi di voi due si presenterebbe? 

TERRONIO: Io no sicuramente! (Sghi-
gnazzate dell'uditorio. Il presentatore rivolge 
la stessa donzanda a Polenton). 

POLENTON: Che vado mi. Fasso tuto 
mi. Mi so far de tuto: eleiricista, oroloiaio, 
falegname, muratore. mecanico, brigadiere... 
ah, no, questo no. (Applausi). 

PRESENTATORE: Benissimo, benissimo! 
Ecco la terza domanda: « Se chiedessero a voi 
due la definizione di « campo di infiammabi-
lità », chi darebbe per primo la risposta?». 

TERRONIO: Guardi: io, proprio a quella 
lezione, ero assente... 

PRESENTATORE: Quindi lei non rispon-
derebbe per primo. Rivolgianio la stessa da-
manda all'allievo Polenton (rivolge 1(1 do-
manda). 

POLENTON: Il cnmpo di infianìniahilitìt 
è... il campo di infianmìabilità è.. è la somma 
delle due altesse, no... è la quantità d'acqua 
che passa, no, vojo dir è... la temperatura, ossia 
il grado, anzi no, la pressione della capacità 
nell'intervallo della zona superiore chc sta sot-
to. (Applausi vivissi-rni. Il presentatore, scon-
certato, finge  di aver capito e sorride radioso). 

PRESENTATORE: Benissimo, bravo! Ora l'allievo Polenton esca dalla cabina ed entri l'al-
lievo 't'errcmio. (1 due, inconl-rando.si, si sorridono come per felicitarsi viceiidecølmente). 

PRESENTATORE: Allievo Polenton, le rivolgo questa domanda: «Se lei si recasse in libera 
uscita con l'allievo Terronio, (love andreste a trascorrerla?». 

POLENTON: Beh, io andrei a vedere il giardino soologico. 
TERRONIO (dopo che il presentatore gli ha rivolto la stessa domanda: Ecco, io andrei a 

via Avign... 
PRESN'l'A'I'ORE (interrompendo) Come? Come? Ci pensi bene prima di rispondere. 
TERRONIO: 1-1cm.. Allora a via Capo le... 
PRESEN 'I'ATORE (in terro-mpeiido per 1(1 .Seconda volta). Attenzione. Non risponda senza ri-

flettere. 
TERRONIO (illuminandosi in viso): Ali, già! Non ci pensavo. Io andrei a Via Ciinarra, perché 

è la più economica! 
PRESENTATORE; Peccato! Le due risposte non SOHO uguali. Mi spiace, ma avete perso il 

milione! 
TERRONIO (esce dalla cabina e guarda infuriato Polenton. Questi allarga le braccia in un 

U 	di desolazione. Appena i due escono dalla scena, s'ode un fracasso dietro le quinte, carni 
se ia dietro si svolgesse una tolta. Cela il sipario). 
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e inacchii'e fotografiche in einqivanraimi Sono .s:ite' molto perfezion:t;e. Dagli enormi pesanti cassoni 
J 

	

	d'una volta sono State ridotte, i dimensioni così 1)iC('Oit' da poter essere mascherate sotto l'aspetto (li 
Un accendisigaro. Alle lastre 50)10 state sostituite le pellicole, alla peni di gonnua il minhIs('olo Pili-

sante. al  M)ffieIlO il 1111)0 a tt'leSc:01)io. 
Ma la forza magnetica dell'obbiettivo sulla persona da fotografare 	sempre la stessa. Per alcuni l'oh. 

biettivo è addirittura un ipnotizzatore, 
Ricordate In vecchie fotografie (li C1)9 oan taiiiii fa? Il babbo era un ragazzi cciii i calzoni colli Il» sotto 

al ginocchio, la giubba e il berretto alla marinara; il nonno portava i baffoni arricciati afl'insù. il colletto 
hi io e la catena ckil'ornlogio agganciata ad un boiloue <lei gilè la iioniia sl)neeiava da un busto si rettissinio 

Ira 0111) sfarfallio di trine, itierleiti e nastri. Tutt'e tre s1a ano la iunpabii, rigidi, il pt'iio in fuori, la testa 
alla, una mano dietro la 
schiena e l'altra appog- 
giata su qualsiasi cosa 
una sedia, uil bastone o 	 E D  19 95 G o 
liii oinhrellino. 

Avevano gli occhi di. 	 S O IC 11 I Il ii 
latati e fissi sull'obbietti- 
vo, il sorriso bloccato a 
aneLt. la spalla destra avanti e la sinistra dietro. 

Ebbene, oggi, a einqiiant':inni (li distanza, sono cambiale le inaeehine fo;ografiebe, sono cambiali i ve. 
stili, ma 000 sono canubiate li' espressioni. Ne sono III) evidente esempio le foto delle Compagnie cillk' i 
che appaiono iit'lk ultime pagine di Chiesto niuniero unico: tutti eretti, lutti protesi verso la macchina na foto. 
grafica, cori gli occhi dilatati, il sorriso bloccato a metà. le' mani a )('Ir/.oli)i1i (nerehè iic)ii (''(' in:t sedia :i ii(" 
un bastone su cui poggiarle), una spalla avanti e l'altra dici ro. Se Napoleone 1)01) avesse I)reVt'ttatfl la sua 
caratteristica posa enii la mano infilata nella giimhhri, ahiui'nt> la metà di loro a rebberc) assunto queste) atteg-
giamento. 

Ognuno cerca di porsi l)Pfle in visia. e se non fosse perehè lo schieramento i'  prcordiiialo e sorvegliato. 
ci sarebbe un contimio accavallarsi per 
i.ie'tiersi in prima fila. 

Ma dove l'allievo si sente «divo»  
nelle fotografie per lessera. 

Quando iene a sapere clic c'è (la fare 
- 	 la fotografia i inlividui alt' si fa la barba 

accuratainpiite, si taglia i peli che sor- 
- 	' 	 gono dal naso, si lava i denti fuori orario, 

si peltina :1 lungo. si  guarda la lingua 
nello specchio, prova tre o quattro sorrisi 
e altrettanti sguardi più o meno Fatali. 
rirà (dopo due mesi) il ilodo alla cravatta 
e infine si presellin al Centro fotografico 

huim di pio. In quel iiiori ienlo pensa che 

l \ 	 quella foto la dovranno vedere i genitori. 
la fidanzata, gli amici e i c000scc'rii i tuffi,  

Mentre ati',ide il suo turni,, fa le> spi-
ritoso c,cii gli auuik'i, in illudo da prescu- 
larsi 

 
- 	

('00 Uil sorriso di'rim'nito el:iviiii 

j 	 all'ob, iettivo. 
Ma quando giunge il suo turno, ogni 

/ 

	

	 I baldanza scompare; i rifle itori puntati sci 
di lui e l'obbiettivo che luccica nel bui, 
lo mettono a disagio, li sorriso si trasl,.r' 
iiia II 1)11:1 siiiorfla: gli oechi, nello 5f. .T;,  

di guardare oltre alla barriera (li luce. si  dilatano eiioriuue'nlentc ed ('gli assume l'aspetto d'uni ladro siin 
fl uiiia banca dai riflettori (Iella polizia. 

Quando,  la fotografia sarà staciupata. con gli effetti di forte contrasto che l'arte dei fotografi d ('. 
sa produrre, uue'rù tuulio l'aspetto di quelle Foto che nei films americani si vedono riprodotte sui  
la scritta: «Taglia di .tX» dollari sul fuorilegge... ». 
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L'armadio è un piccolo inondo. Oltre alla divisa da libera uscita, alla biancheria. al  salame portato da 
casa, alla saponetta e al dentifricio. c'è qualcosa di segreto. (li intimo, nascosto tra <in paio di mutaIl(le e liti 
fazzoletto. Avete capito: ci Sono le lettere detta fidanzata, con la sua fotografia. 

Appena mangiato. con lo stomaco quasi pieno che gli dà un senso di piacevole indolenza. l'allievo va 
ad aprire l'arniadio. Dietro allo sportello c'è-  incollata una biografia. Ma non è quella <letta fidanzata: quel- 
la non la esporrebbe così agli occhi di tutti. E' la fo togralla della diva (lei cuore. Per l'esattezza. Sr' la 
fotografia ritrae il solo viso dell'attrice, allora è la di a del cuore. se  invece ritrae l'attrice in bichipui. allora è 
L diva del (censura). J.uii finge di guardarla distrattamente. iiia ad ogni occhiata si « beve» i chiarose,iri 
delle partì più salienti o più,.. rien-
trati ti. Gli altri, passando, emettono 
un fischio di ammirazione. C'è chi si 
ferma e le butta un bacio. Lui è con-
tento di qu ll'aiunui razione, come se 
fosse liti ad offrire tanta grazia di Dio. 

Oltre alla foto. dietro allo sportello 
ci sono delle scritte. Elogiano la fun-
zione... retrospettiva della ginnastica. 
Sono pittoresche, efficaci. Si preoccu-
pano tutte di ammonire gli allievi del 
Corso successivo: « Allievo dcl 21° 
Corso, qui ti faranno un mazzo così ». 
ti « così » si riferisce a una fotografia 
(li Maritina vista da dietro, o ad una 
vaga figura geometrica di notevoli di-
niensioni. E' proibito scrivere negli ar-
madi. uiìa la tentazione è irresistibile. 
L'uomo primitivo scriveva sulle pareti 
delle caverne: l'allievo (l'oggi scrive 
sugli sportelli degli armadi. Il progres- 
so C'è stato. 	 (7 

Aperto lo sportello, l'allievo infila la 
luana nel 1)OstO segreto, e lira fuori 
l'ultima lettera di « lei a. La rilegge. 
In quel momento tutto intorno a lui 
scompare: la caserma, gli allievi, la 
divisa. Per qualche minuto ritorna al 
suo paese. rivede la sua casa, gli amici. 
« lei ». Sorride. Iunuiiagini liete si affac-
ciano nella sua niente. Non disturba-
telo. Un  po' di sentimento ci vuole. 

Tra poco suonerà t'adunata e le urla e i sibili dei fischietti lo riporteranno alla realtà. 
in quel momento gli sembrerà ancor pii grigia del solito. Richiuderà l'annadio lasciando là 
piccolo mondo: un mondo incastrato tra altri armadi, e in ogni armadio <in inondo. 

Una realtà che 
(]entro il suo 
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9L 	 UNTO 

Quasi uue le srade che partono dal rettangolo A hanno un 	Fine 
1' unica che prosegue ininerrollarnene porta al rellangolo B. Chi la trova 	si riposa 
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L'INCONTRO PER IL TITOLO MONDIALE DE! "ROBUSTI,, 

SCANSA messo K.O. 
alla nona ripresa 

NOSTRO SERVIZIO 

Dopo tiii :1lIs'iEliIlCiIk) (li soli duc ziiesi. SI ì SVolti) 

(SulL'i l'incontro finale valevole per il titolo isoniliale 
dei « Robusti », ira il professor \lassocco, sfidaiste. 
e l'allievo Scansafatiche (chiamato per abbreviazione 
« Scansa »). sfidato. 

Nel grande e ring» costituito dal piazzale della 
Scuola Allievi Vigili, erano presenti circa 5(X) allievi. 

Un fiischia di sirena ha (lati) il segnale d'inizio. 

Prima ripresa. 

Il professore apre le ostilità facendo fare allo sfi-
dato dieci giri di corsa del piazzale. L'allievo Scansa 
reagisce con qualche protesta. ma il professore è 
fuori misura (essendo sopra il trespolo) e non accu-
sa il colpo. 

Il professore ritorna invece all'attacco con un col-
po base (li flessioni del busto in avanti, ma fallisce 
il bersaglio per un rapido spostamento (li Scansa che 
si nasconde dietro al pilastro. Scansa rientra però 
rapklaimn'iite per l'intervento del brigadiere che lo 
ha scorto, e incassa con disinvoltura la punizione 
infertagli. Poi con abile niossa schiva un'occhiata 
del professore e si butta a corpo morto In"'  compiere 
le flessioni sulle punte delle dita. Nel risollevarsi 

lpisce con un « iippercut » il terreno mettendolo a 
terra. 

Seconda ripresa. 

Scansa, riscontrata la superiorità dell'avversario, 
cerca (li camnbiar tattica allungando le distanze tra sè 
e il professore. Con una mossa (Iella destra il profes-
sore mimanda Scansa a sedere con busto eretto. appog-
gio stilla punta delle dita, per sollevare (la terra net-
tamente il bacino e le gambe a squadra. Si ha l'im-
pressione che l'allievo aspetti l'occasione del colpo  

decisivo per dileguarsi sottraendosi all'offensiva dei- 

Ma il professore incalza colpi rapidi, serrati, vio-
lenti. Flessione del busto avanti, impugnare le cavi-
glie, capovolta avanti senza lasciare l'impugnatura;  
(lite flessioni forzate, fronte a terra. 

Terza, quarta, quinta, sesta e settima ripresa a bern'-

,u'ficio dei famigli della cucina. 

Oflaca ripresa. 

La s:ìmiclwzza comincia a farsi sentire, e il ritmo 
di Scansa perde d'intensità, il professore non mol-
la: rovesciata dietro e candela. continuare, con mi-
pulso ritti, marcia avallii a coccodrillo per metri 
venti. 

Piuma alterna colpi di destro e (li sinistro per 
effettuare la marcia a coccodrillo. Con un « crochet » 
colpisce il piede dell'allievo che gli sta davanti. 
L'allievo reagisce con un colpo di tallone rima Scansa 
schiva con prontezza. Il professore si impone facen-
do fare a Scansa due salti a grillo laterali a sinistra. 
Scansa temporeggia. indugia nella scherinaglia. ma 
un'occhiata del professore lo colpisce costringendolo 
a un doppio salto a grillo stilla destra. Scansa evita 
la verticale facendo il numero due della coppia, ma 
(leve immediatamente buttarsi sulle ginocchia del 
numero uno per la verticale sulle ginocchia. Il cor-
po a corpo termina lasciando l'allievo Scansa vacil-
lante. 

Nona ripresa. 

Scansa si china, schiva la tersa verticale nascon-
dendosi dietro agli altri, ma il colpo va a vuoto per 
il rapido spostamento della coppia avanti. Colto a 
guardia aperta. Scansa è soggetto all'offensia del 
Professore, il quale gli fa compiere dieci giri di cenr-

sa. 11 brigadiere comincia a contare: uno, due, tre. 
quattro.., al sette Scansa si abbatte al suo'o LO. 
Durata del combattimento: ore I e 15. 
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C)IAND) SCUL)LE CENTRALI AXiTIiCEZ&DI 

\JGLIJ DI DISPOSIZIONE DEL 32 OTE 1957-.i. J) 

ZI stato riscontrato che spesso il rattino dei giorni ucce-

givi a quelli fest'rt I cortili delle Scuole sono in disordine 

per accumulamento di scatr,lame vuoto e sacchetti di carta costi-

tuenti il rifiuto della cena fredda consurata dagli allievi nel-

l'ambito delle Scuole qtesse. 

Ad evitare tale depl,revole iOe-nvenicnte diapougo che gli al-

lievi si mangino anche lo scatolae di latta e i sacchetti dl 

carta. 

per IL CJNANDANTE DELLE SCU)LE 

(vedere in basso a sinistra) 

P. J. C. 

LA REDAZIONE DEL NUMR UN-

7J-del U Corso A.V.V.A. 

o 
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fltD CO!jLoflI 11etru210n. 
3terdanto tubazione". 

ur4e ) tbo t. 	 orna Ln piedi e lo ripr.ndo 
ruz:o3iO 1a,rovi.lia. 	 corre, corra, il tubo tende; 

rafia toga troppo ttra 	 taddrtzza'ta, torna alloprs 
e la poope ai ri.ita. 	 s "manovra .11 kien 41 sopra,. 
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o genere unto fantastica quando è a letto 
e non riesce a dormire. Però qualche 
O1tL puù capitare di fantasticare anche 

fuori. per esempio sul (t'an i. 
Non so qé,  avctt' mai pc'I1S:1tO, sIuidt> ivi pi-

di sul trani. «Quello mi è antipatico) indiriz- 
zando Unii sguardo feroce (' carico d'odio ad 
un placido signore che si regge alla stessa nma-
umiglia <love vi appoggiate voi. Lui i legge il 
giornale. Nomi sa nien le. Voi im ecc tramate. 

r acutro di 

	

/ 	 « (:liissà perché. una se lo avessi tra le iiitnui. 
Io farei a pezzi ». E inuummagimaite la scena. sem-
pTe dentro di voi. 

La vostra ragazza passeggia sola, lungo im 
viale. Liti. Fauutip al ico. divino. Ad un certo i,tm-
Io. lui lv si porta al fianco per sussuirrarle 
citua1e.<a. Voi siete poco distante. vi  tenete nel-
l'ombra. Luci si avvicina ancora; lei ha un pic- 
colo grido. souunmesso. Chiede aiuto. Era que-
sto il tiioimn'nto tanto atteso. Uscite di Scatto 

dall'ombra: l'ombra: lei che vi ha listo. vi  corre i ,uc'cintro. Ma voi andate di vitti verso lauutipat icu. Lei cerca di tratte- 
nervi .....No. no. non farlo! - Ma voi, senza staccare lo sguardo dall'nonio odiato. allontanate con gesto 
sicuri, la ragazza e i lanciate contro il nemico. Sempre dentro di voi. 

- Ti ho preso. qui-sia volta, faccia di cretino. A te questo « sganassone »! 
Lui si vorrebbe scusare, accenna qualche parola, nun voi non senilit. Anzi la sua codardia vi provoca 

aucor 1>it'i. 
'Iieuui questo destro e poi questo sinistro - e pieeluiats-. picchiate. Sudate per In sforzo. Si " fatta  

gente intorno a 01. Commentano: - chi- bravo vigile. difende una ragazza sola, quasi cnnmc nel « Cuuote a. 
La ragazza vorrebbe ci ivider i. ma voi i nsisic'te. 
- No. lascia, cara, ancora (Jmieslo puugumelto al summito e poi andia-mo - - e « zaf » la vittima eout la una- 

sedia Iruuc'as.sala cade stesa al suolo. 
Voi sudate sempre. A questo pulito selil 1W (miRi ma no cime Vi SI 1)0Ml  delicatan iente sulle spalle. 
---  Qua uido avrà finito di dariuui delle gounitate nello stouuuaco, me Io dirà. - E' lisi. l'antipatico, l'ami inni 

dammii:ula. E' ululo-ora là. sul Iran,, vicino a voi, con la sua umano stilla slessa vostra nuaniglia. E vi guarda. anche, 
con fare strano, siranissiliso. 

-- Si si-iuti' forse uuunie? -- chie- 
de. Sfotte. anche. 

- Perehè lo vedo (•fl5l sudato. 
- Affari unici --- rispondete voi 	 -y  74 tal e -balbettate ciii:tlehe  frase senza  

senso.Passate la mano stilla 

	

fronte siete sudati sul serio. 	 r 
- Qui dentro fa caldo. Ah, 

ecco la mia fermata. Peruuuesso 
g'I' c1hhn scendere... 

il tram richiude le portiere; riparte. Lui, il nemico, da dietro i o-tn -i guiarclzu. li segue. vi  riguarda. 
<cuote leggermente il capo mormorando qualcosa tra di s& 



Pronto?   

I l ielcfouio è un Superiore per 111111, Quando il telefono squilla, il suo squillo è perentorio. impaziente, 
sgarbato. Chi lo ha alle spalle o alla scrivania, chiunque egli sia e con chiunque sua parlando, rispon-
de, se non tu 	diataine'nte. al secondo o 1r17.O squillo. Interrompe magari un dialogo interessantis- 

simo, o un calcolo nuateutatico. o una lettera impegna I iviu, per afferrare il microfono congetturando su llinler- 
loetitore (provatevi a ripetere queste Ire parole dieci Nolte di seguito e in Fretta: chi non s'impapera è l)YU()). 

Magari dopo s'arrabbia per esser stato disturbato da 11110 che non gl'intcrcssa. e gli risponde secca-

iiieute. chiudendo la couIIuli1icaio1Ie senza salutare e mentre giunge ancora il gracchiare dell'altro attraverso 
i! 

 
microfono. 

Ma il più delle volte chi risponde al telefono, al meno all'inizio, è gentile. E' gentile perchè si aspetta 
seitipre segretamente qualcosa che gli faccia piacere. O la voce di un parente, o di un amico, O meglio di 

un'amica... Se la voce che ha chiamato è lilla voce (li donna, e chi risponde è un iioiiio. egli diventa aiucor 
più gentile. Può essere che la voce di donna appartenga ad una racchia più che i)intura. ItIa chi risponde. 
se 11011 riconosce la voce, preferisce immaginare una (1 ollna giovane e bella. 

Mentre quello risponde, tutti i pri's'nli iO scrutano in faccia. Tutti poi, su'gretailiente, si aspettano di 

vedersi consegitare il uuierofoito e di sentirsi (lire: 	E' per lei. - Se 11011 è COSÌ, o Se il microfono viene 

c.mst-guiauo ad un altro dei pru'stiuti. delusiume per tu ti i gli altri. .¼l ogni iuiudo gli altri stanno 4 sentire le 

frasi che prouluilicia quello ai telefono cercando di indovinare, dalle frasi stesse, chi sta all'altro capo del 
filo. E' un giochetto innocente, elie 11011 si può chiamare spiata, ma ci'e secca inalcdettanu'nte a colti i che 

sia I)arlali(lo. Naluralllleule tEli 11011 può dire; - Andatevene fuori - 1)erchè altrimenti fa capire che è 

mia cosa riser ata e gli altri potrebbero malignare. Piuttosto parli enti -mezze frasi, l'altro o l'altra uiuui lo 
capisce, lui ripete, gira attorno all'argomento con una trentina  (li parole che alla fine fanno dire all'altro 
-- Ah! lii) capito! ---- e ('011 una sola parola riassilule tutto il discorso. 

Insomma. il  telefono è un Sii l)eriort' per lutti. 
Figura1e i per quegli allievi che ve'ngulIo dalla ca nipaglia. dove il telefono pubblico della fiuiuios:u osteria 

'. iu'lle usato solo in casi di estrema urgenza! 
Il giorno in Cll iiuio di (1LII.'sti allievi capita di servizio quale I)ialuLOulC in Compagnia. per prima cosa 

chiede ai furiere (la che parti' si rispofl(le. Il furiere, clii' l'lì;r imparato al Conio precedente. 	u.t c'uil comui- 



::,trc7uiI&' che si risponde p.trlaridu là (love Ci S000 k' fessure i' accostando l'orecchio là dove ci sono i 
Lh'h:. Il piantolle piantone 	ha capito. Guarda il telefono con rispetto.  dI uasi con paura, e si attende che (la liii lii iiutto 

I i 	.i Itiet la ci sqii i Ilare. Dopo un po', visto che non sq iii ha. si  inette a sedere e unge di leggere iii I 
e ti :ili'. Finge, perché il sii o pcflsi('() è rivol Lo al te h fono. 'l'tlefonait' è ti n'eiiio'i.ioia' clic liti 11011 ha o 

provalo. Ora finalmente gli si presenta l'occasione. 
lYtiti tratto il telefono squihla. Il pialItoe balza iii piedi nia il furiere. più pronto (li liii, ha già afler-

Icit() il iiiicrofoo C TiSI)Ofldc. 
Delusione (lei piantone che si augura in cuor suo 'Ale il furiere venga chicuiiato al Coniando lasciandolo 

soiu con il telefono. Così è, infatti. Il furiere se ne va. Il piantone resta solo. 
Passa il tempo e il telefono 11011 S1i0fl3. Il piantI) Od' diventa 1I&'r oso. Dopo essersi guardato coli circo-

spezione attorno. s'avvicina al telefono e, tremando, coi ettore che gli martella in petto, solleva il ricevitore. 
Accosta i buchi all'orecchio e ode il 5(1011(1 del centralino automatico. 

- Pronto! - urla enti (hIJlii)t() finto ha in gola. Na tiiraìinente. nessuno gli risponde. Turbato. inette giù 
il zitierofoito, temendo che sia successo chissà che cosa. 

Dopo Iltezz'ora di penosa attesa, finalmente il telefono squilla. li piantone, che è rimasto sempre là nei- 

piarttcine 4(1  Compagnia! 

no, guarda il telefono con gli occhi dilatati. ijmlila la testa dentro al 
finestrino della fureria. afferra il uiiemfono con tutt'e due le mani e, 
nell'orgasiiui, lo accosta a rovescio. 

- Pronto! - urla eceitatissituo. O ianiente non sente niente. 
Dopo una decina di -- Pronto! - a voce sempre tii'i alta, si decide. 
StiIpitd) e (l('l(ISO. a po.sarc il ricevitore. 

Al)I)ei)a l'ha posato. il  telefono squilla di nuovo. Questa volta l'Ila 
preso giusto: tua il suo --- Pronto! - deve aver assordi lo colui che 
ha chiamato, perché- passa qualche SecOii(lo prilita di udire la risposta. 
Finalmente, ecco la voce magica. Vogliono al telefono il Comandante 
cli Compagnia. 

Subito! - urla il piantone. Posa il microfono sulla forcella, cliii-
denclo in tal 1110(10 la coiluluicaziolte, e si presenta su un rigiclissiino 
attenti al Con iaiiclaiite (li Compagnia. 

-. il... il telefono! 
Il Conzandani e va ai telefono, lo trova con la cozi tunicazione chiusa. 

Chiede al piantone chi era che chiamava. il piantone noti lo sa. Il 
Comandante s'inquieta e gli spiega clic, quando cercano qualcuno, deve 
lasciare il ricevitore stillo scaffale, 11011 posarlo sulla forcella. Il piantone 
legltitisct' e mormora: - Signorsì. 

Dopo un po' richiamano al telefono. E' il Corpo di Guardia che 
avverte (li mandare un allievo alla sala visite. Il piantone posa il rice-
vitore stillo scaffale e va a cercare l'allievo; lo trova e gli dice che è 
cercato al Corpo di Guardia. Poi ritorna in fureria. Il ricevitore è là. 
posato sullo scaffale. I] piantone lo guarda perplesso. Poi, con un gesto 
che significa « Mali! » si siede. Il Comandante gli ha detto che se cer-
catio quakuno deve lasciare il ricevitore stillo scaffale: lui lo ha lasciato, 
perciò è a posto... 
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2A5 RETTO SILVESTRO 

I'/6. SII VESTRI MARCELLO 



- SCUOLE C1?J4'RALI àNTI10ENDI - 
= DIREZIONE GCCLA ÀLI,LEVI VIGILI = 

FOGLIO DI DIPOSIZLNE N O  40 ]EL 22/ Nnverr Iore 1957  

Su ric±eta del Comitato Centr1e dei BCY - SIC' 	1I Roma il Cemer.- 

o Scuole h9 concesso che una rjpj:rt?z.entanzq degli Stei dmenica 24 C.m. 
V3it)r- i. 	ØQ 

La 	che luesti giovani E&plrat.ri effettucranr.ek si incun'n nel 

vae1c pre1r.q 	'11e cut1n $ nn dove icludero 13 1.ro arettativo por 

cut il Ccmond è vcnut' nella deerrinazione che pur eeendo d.enic gior-

no festivi 19 Scuola Allievi Vigili dia uno rapida ma sintetica d1nostzi- 

ne doll'eddeøtrnirito 	 - 

In nrxncrJo cn gli •rdi 	vcrli dnti dal Ccnqn]o Scuole tutto il r»r- 

sotiale della 5'10 .lievi Vigili dmenicR Ingttina 24 ovenre sarà rre- 
sento Alle scuoln e 	euir 1'rqri di cui al presente fogl! 	ìisposi- 

Zione 



madri 

L'elegante 
tua snella 
slanciata figura 
ripenso 
e l'ostile 
freddezza 
del primo approccio; 
ma la ferrea 
tenace stretta 
delle mie inani 
poco a poco 
Cha dominato. 
Un fremito 
ti percorreva 
se ti sfioravo. 
Risento 
l'inebriante 
vuota 
vertigine 
di te: 
nell'abbraccio 
all'apice 
tu mi portavi 
- ma quanto, 
quanto sudore! - 
per arrivarci. 
Poi 
il controllato 
delirio 
della tua resa: 
le mie mani 
scendevano 
lungo 
i tuoi fianchi 
prostrandoti 
poco alla volta 
finch 
esausta giacevi 
a pezzi 
o in tramon (abile 
cara 
fidata 
scala italiana. 



il POMP(CRC dei* PICCOLI' 
I QJi 5 NON Ci PRENb AMO LP4, 	IMOCTr.R (VALVNO P0TE OFNf,5p$f PE 1VO7R NOI 	?L FAMOSO (ANe SMoTro 
jQA PER PA6O DELLA TESTC 	ur0 t,. TePMILJE "POMPIERE,,. E' NOTO qL/Nr C A CCA- 	DEL lENOR BQIdRVC NTL)RA 
'!j4 DCL CORRIeRE DEI PICCOLI C DEL. 	DOTO AD UNS CffTf £OANR ,"AIJSTCRLE PER vE SVONeTc 	No si 14/1 VOLUTO VE'MIRE ALLE' 

OiJA',4lO BONAVENTURA I 	 C,CJWCW"1 POMPIEV Di VIC,OIV PE Foiroam CHE 	5CVOLE 	CU' 	ucvi 
5ER4IOTOFO,E'LD" MIP,RCOi 	LI E.EIIMTOR' DELLE 	L)OLE J0C40 TUTfl ,CR!CNI. 	I P/1LI TC Ap'IcI... 

Anno 1957 - N0  4 
	

Dicembre 
	

Gratis 

Del poopier Bonaventura 	 n i nodi e.;1 	11e prese: 
ricoi,ncie lavventuriì. 	 ' per prl.u,o LI nodo "Lnpìese". 

Pa eltr, nodi nulle corde 

Per f ax questa "mezze chiave" 

odo "e jeda', "e barcaiolo", 
anche il bracci,, ,' un piolo. 

,ol "ilario" ha terminato: 

Per alegarlo non ooetrett2 
	

Vii,, punito per ,,uei etUai. 
far 15 fune e più pezzetti, 	 ,1wit,'io eac ire potrà ui? 



ISTRUTTORI 

00 

r 

 

Magg. Ft,. Morto FarqnoU Ten. C. 8. Fekordo Viwonl dallo Robbia 

MILITARI 

Cap. ci P. Ugo 8onodI Ton. O. P. Pioiro Zeni 



V*NO.*HIE* e Soldisti 
Col. ANTONIO SEVE1ÌONI 

i vigili dei fuoco ausiliari, continuatori di 
una larga tradizione di valor civile, ed al 
tcmpo stesso addest;ati per emulare l'ardi-
mento dei fanti assaltalori in guerra, sono 
soldati due volte. Essi hanno scelto il modo 
più rischioso per adempiere ai loro obbli-
ghi di leva. Vigiles erculei dell'antica Roma, 
agili guardie del fuoco di Firenze e delle al-
tre città d'Italia, pompieri sobri e ligi al do-
ccre (bonariamente indulgenti al facile umo-
rLsino sui nome venuto d'oltre Alpe), vigili 
del fuoco come oggi vengono chiamati, o 
semplicemente vigili alla classica maniera ro-
mana e italiana, essi sono sempre stati i soc-
corritori generosi dell'umanità dolorante e 
percossa dalla sventura. Sorti per vegliare 
alla pubblica incolumità contro il pericolo 
degli incendi e lo scatenarsi degli elementi 
avversi, il loro addesirenzento ha subìto  una 
evoluzione spiccatamente militare, in previ- 

,ne delle conseguenze più grani dell'off e-
i.a aerea. E intanto hanno moltiplicato ener-
gie, volontà, accanimento nelle imprese di 
pace: imprese di oscuri eroi nei più remoti 
villaggi e imprese di vasta risonanza che 
hanno accresciuto la fama (lei Corpo già 
tanto benemerito in Italia e all'estero. Olan-
da. Grecia, Polesine, Calabria, Salernitano: 
alluvioni, maremoti, sconvolgimenti telluri-
ci.. Ovunque vigili italiani in azione... E 
ovunque essi sono passati, hanno lasciato UH 

saio di commossa gratitudine. La Medaglia 
d'Oro concessa allo Stendardo del Corpo 
Nazionale, vuole essere espressione e sinte-
si delle gesta e dei sacrifici serenamente af-
frontati nelle più avverse condizioni di tem- 

po e di luogo, pur 2i salvare preziose vite 
umane e beni (li ogni sorta. Ciò che forse? 
meno noto à il contributo dato dai vigili del 
fuoco a vere e proprie operazioni (li guerra. 

Non di rado essi sono stati emuli delle 
varie Forze Armate, costituendo con i loro 
cuori animosi e con i mezzi sempre più per-
fezionati messi dalla tecnica a loro disposi-
zione un fattore fisico-meccanico di succes-
so in situazioni difficili e delicate, specie sot-
to l'aspetto morale. 

La motivazione di una delle numerose 
ricompense al valor militare concesse per 
atti di valore compiuti durante l'ultimo con-
flitto, riguarda un allievo vigile del fuoco il 
quale, vista cadere morlahnenle colpita la 
propria madre durante un bcmbardasnento 
aereo, non si lasciò abbattere dalla tremenda 
sventura, ma continuò a prodigarsi. fra lo 
xchk.nto delle bombe ed il bagliore degli 
incendi, nell'opera di soccorso, cos'i da evitare 
ad altri io strazio che in quel momento fa-
ceva sanguinare il suo cuore (li figlio. Esem-
pio di coraggio meditato e consapevole, di 
altruismo che attinge le vette del sublime! 

I vigili del fuoco, sempre pronti a spe-
gnere gi'iucendi ovunque si manifestino, so-
no anche pronti, al pari (l'ogni soldato, a 
spegnere ogni i:nuiom(o desiderio di recare 
offe.a. da parte di chicchessia, alla nostra 
madre comune, l'Italia. li loro pensiero 
rivolto agli ideali più puri e più nobili (iella 
vita, alla loro casa, al loro lavoro, al loro av- 
venire, a quanto (li più bello hanno; il loro 

cuore balle all'unisono con quello di tutti 
i soldati d'Italia, da Palermo a Trieste. 
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8P/6. BACIN GIOVANNI 

 

I-IZ i 

LI &P/6. 0/ PIA/O G,/JSEPPf 

 

V j3,iq. MORI TII/,O 

8n9. MAYR VINCCNZO 



—Tu sei cli corve? 
- Nossignore dì Cuneo. 



E l'ora dell'addio. Ogni quattro niesi. nel qua-

drante della vita delle SCUOle viene segnata questa 

ora. Altri giovani si aggiungono alle migliaia di 

quelli che li hanno preceduti e si disperdono nei 

ari Corpi Vigili del Fuoco (l'Italia. 

Sembra che una famiglia. costituilasi giorno per 

giorno, si smembri per riunificarsi più solida e pit'i 

compatta in altri luoghi. Le incertezze sul futuro 

vostro sono finite. la destinazione è arrivata. Qual-

che laeriuna. gli ultimi saluti, che korrebbero forse 

essere arrivederci. e poi la partenza. 

Non seaihra %ero. Eppure ogni quattro nuesi si 

ripete la sIes:u scena. Mutano solo i prntannisI i. 

Avete imparalo  iii questo periodo tante svari :utc 

cose, la ciii importanza non sempre la comprende-

vate appieno. Molle nozioni vi parevano inutili. 

senza un preciso scopo. Al di sopra delle no-zioni 

teoriche, degli addestramenti tecnici professionali, 

nei quali ho visto profondere tutta l'energia e la 

generosità d4 vostri vent'aniui. voi avete forse in-

consciamente imparato a conoscervi italiani. Infat-

ti il contatto costante, direi quasi gomito a gomito, 

con giovani (li diverse regioni. (li diverso tempera-

uumnto e (li di eran culLura ccl educazione vi ha 

abituati a superare il gretto campanilismo di prima. 

per sentirvi tutti figli della stessa terra: l'Italia. 

Avete scoperti) che nel cuore di tutti i giovani, qua-

lunque sia la loro regione di origine, si annidano 

gli stessi sentimenti di bontà e di solidarietà. Avete 

stretto una catena (li CIIOTI ardenti, avete intrecciato 

uil tessuto (li muscoli saldi. Cuore e iunuscoli lan-

ciati e proiettati verso il dolore, verso la sofferenza. 

pronti ad intervenire con dedizione quando l'appello 

del pericolo chiederà a voi il vostro impiego. 

Voi formate una solida scorta alla Patria nostra, 

quando fosse nuinacciata dalla forza degli eventi. 

Allora ovunque sia il terreno (li operazione e di 

impiego. voi, abituati a vivere a,s.Siezuue, a soffrire 

assidue, ad attendere assicuute, estrinsecherete mmii 

il grt'IIo egoismo dell'individuo lima Li linfa perenne 

dell'italianità più schiett:ì. 

Conservate quindi saldi qui-sii iiììeoìi di comu-

nanza di ideali. corroborateli e infondeteli in chi 

forse o per deluioiie o per lattamcnto all'ambien-

te più non conosce la potenza di questi valori che 

imoti dovrebbero niai morire. 

Vi assista e vi accompagni sempre la protezione 

<li S. Barbara, vostra Patrona. affinch' possiate (lire 

sempre e a tutti la vostra parola di onestà, di bontà 

e di cristiana fratellanza. 

Il tenente Cappellano 

Don RENATO MEINARDI 



8 Dicembre 1957 

Il Vicario Generate MiIiiare Mons. Romersi 

imperisce la S. Cresima 

11 

J ddio che illumini i cieli 

e colmi gli abissi 

arda miei nostri petti 

perpetua 

la fiamma del sacrificio. 

Fa più ardente della fiamma 

il snìxue che ci scorre ne/le i cile 

vermiglio 

come UIL canto di vittoria. 

Quando la sirena urla 

per le vie della cillà 

ascolta il palpito dei nostri cuori 

votati alla rinuncia. 

Quando a gara con le aquile 

verso di te saliamo 

ci sorregga /a tua mano piaga/a. 

Quando l'incendio 

irresistibile avvampa 

bruci il male 

che sa:inida ne/le case degli uomini 

non la ricchezza 

clic accresce la potenza della Patria. 

Signore, 

siamo i portalomi della tua Croce 

e il rischio 

è 11 nostro pane quotidiano 

un giorno senza rischio è non vissuto 

poiché per noi credenti 

la morte è vita, è luce 

nel terrore dei crolli 

nel furore delle acque 

nell'inferno dei roghi. 

La nostra vita è 11 fuoco 

la nostra fede è Dio. 

Per Santa Barbara martire 

Così sia. 



V. BRIG. VESPASJANI 8ERNARDINO 

ttA/'LtO FtPRAR!S UMBERTO 

8PJ. ST4N(W1 p,trpo 

8R/6. TESTA FRANCESCO 

 

SPIO. DÀG,ONJ MENOTTI 
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;là tre zeal e.-;l1 ha scontate 
uriia monta ìonuiaCr-.ato; 

Quì ripr.nd. l'avventura 
.1 pop1sr 3on.v.nta. 

:La1Dent. @ZII eappteatii 
94 laTtr, 	 f,at.. 

apeTla 1 10ì0 i.;-a:-e 
Viri la 'ora ad aaltar. __ 	-) • 	 \T\\ 

c1, 

© 

'tti attendono il tramv*tto  
.n un tono aaaal corretto;  

-Nomi 

i*fle lotta coal dw. 
resto tù Boneentiws 

'L 
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IN 
ma finita è La ovantIire 	 u.a bella gli offre un posto 
TO OZIO dOZI lUZa vettura 	 e con lui tlpatto tosto ..... 



VA PIZZO Dl CALABRIA 

- 	Ehi, voi! Ho detto ALT' 



QUESTA 
Q

uesta è la pagina riservata agli 

addii addio alle Scuole, ai Sii-

periori, ai colleghi. 

«Addio»  è una parola grossa, me-

lodr-amntutica. che si dicono i fidan-

zati quando litigano. Chi si appresta a 

leggere una pagina d'addio pensa che 

sia una pagina triste e magari la salta. 

Ma tiol non vogliamo che sia una pa-

gina triste. Soltanto un po' patetica, 

con qualche riflesso romantico in rosa pallido. 

E incominciamo. Il nostro pensiero si muove dapprima adagio: dalla caserilia ai superiori, alle aule, 

all'armadietto. Poi le scene cominciano a susseguirsi pii veloci. Come tanti « flash » balenano nell'aria ima 
dopo l'altra: il vicino (li letto che ogni mattina si svegliava punittalinente mezz'ora prima della sveglia, lo 

ufficiale che ci tratteneva in caserma per i capelli lunghi, il furiere che ci metteva di piantone proprio il 

giorno che s'aveva un appuntamento, e la sirena che col SUO lacerante fischio segnava i inonienti brutti e 

belli della giornata. Il pensiero corre lontano, corre agli amici di casa, a quelli che, quando venimmo a 

Roma, ci dissero: «Chissà quante belle ragazze a Roma... ». 

Si, le abbiamo viste le belle ragazze, a Roma, mmi soltanto viste... 

Ilrinno dei llash a questo punto diventa ph't incalzante, le immagini si confondono, volti (li ragazze si 

alternano a volti di superiori. I sottufficiali che urlano a piè delle scale, le lezioni in aula, gli insegnanti, gli 

I& 

LA PAGINA DEGLI 
esami, il castello (li milanovra. il  professor Massocco, l'infermeria, il dottore... Un momento, più piano. mai 

riusciamo a distinguervi tutti. Ma i ricordi non si fermano, continuano ad accavallarsi: le consegne, i ir 
messi, il traumi, l'anidride carbonica, la manovra ai piani superiori... 

Addio, addio a tutti. Vi lasciamo. Addio, signor Direttore del Corso, addio. signor Comandante di 

Compagnia, addio brigadiere del nostro plotone (grazie per quel supplemento di pastasciutta che mi feet' 

avere...). Addio Don Renato: grazie per il conforto che ci ha saputo dare. Assieme a lei abbiamo conosciuto 

la vera Roma, quella storica e artistica; le sue prediche (Iella domenica mattina ci hanno resi migliori nella 
fede e nella devozione alla Patria. 

E addio anche a lei, Professor Massocco: grazie per aver sgruillato la nostra pigrizia. Ci ricorderemo di 
tutti voi. Non lo diciamo per farvi un piacere, fila perehèsetitianmo che il ricordo di voi non ci lascierà mai. 
Siete entrati nella nostra vita imprimendo in noi un'impronta che non si cancellerà. Ci avete cambiati. Ci 

sentiamo uomini, ora. Guardiamo le cose sotto un altro aspetto. Abbiamo vinto la patiTa, abbiamo imparato 
ad essere decisi. 

Tra poco raccoglieremo la nostra 

valigia, daremo un ultimo sguardo alle 

enumerate, ai portici, al castello di ma-
novra, ai giardinetti... La sbarra bian- 

co-rossa si alzerà per lasciarci passare 	 ADIO 
e, voltandoci, la vedremo scendere 
dietro (li noi, per l'ultima volta, Addio, 
Scuole Centrali Antincendi, 



Geom. Elio Cammarota 
Notte Ercole 

V. Brlg. Natdlnl Giovanni 
Vlg. Fogu Italo 

SCUOLA GUIDA 



SCUOLA ALLIEVI VIGILI 

Dire//ore: 

Dott. Ing. Francesco CRISCI 

Ufficiali: 

Ufficiale addetto e Comandante la 3' Compagnia: Geom TORELLI Angeli> 
Comandante (a 1 e 2 Compagnia: Geom. APPIANA Tito 
Comandante la 4' e 5 Compagnia: Geom. SALCIOLI Luciano 

.501/11ff1cia1i: 

Capo i1ruiIore e addetto all'Ufficio Maggiorità: M.11o FERIIARIS Umberto 
Istruttore e addetto all'Ufficio  addestramento: M.11o TESTA Francesco 
Istruttore e addetto all'Ufficio  Furerie: M.11o STANCHI Pietro 
istruttore e addetto ai Magazzino: Brig. DAGIONI Menotti 

Comandante il 1' Plotone: 
Comandante il 2' Plotone: 
Comandante il 30  Plotone: 
Comandante i! 4° Plotone: 
Comandante il 5°  Plotone: 
Comandante il fr Plotone: 
Comandante il 7 Plotone: 
Comandante lo 8' Plotone: 
Comandante il 9' Plotone: 
Ccmandanie il lO" Plotone: 
Comandante lo LI' Plotone: 
Comandante il 12' Plotone: 
Comandante il 13" P!otmu': 
Comandante i! 14' Plotone: 
c:Onz(,nclant(' il 15' Plotone: 
Ccmt,ndante il 1' I'lohme: 
Con3andanl(' il 17' Plotone: 
Comandante il 18' Plotone: 
Comandante il 1Y' Plotone: 
Com'ndante il 20" Plotone: 

Vigili 

Brig. PALUMBO Amedeo 
V. Brig. BELLUCCI Renato 
V. Brig. BRONZI Mario 
V. Brig. NAPOLI Domenico 
Brig. BALISTRERI Pietro 
V. Brig. CARPANI Angelo 
V. Brig. LUCIDI Angelo 
V. Brig. MOGIANI Ezio 
Brig. COSTA Elvezio 
Brig. AVILTA Aniello 
V. Brig. POGGI Natale 
Brig. GENTILINI Leonida 
Brig. LAI Antonio 
V. Brig. REI-F0 Silvestro 
V. Se. GIUSTIZIERI Oliviero 
Vig. SILVESTRI Marcello 
l3rig. BACIN Giovanni 
V. Brig. MORI Tullio 
V. Brig. DI MAIO Giuseppe 
Brig. MAYEH Vineeiw.o 

,4dde10 all'armeria: Vig. CHERARDI Umberto 
AddeVi all'armeria: V.V.A. CONIGLI Elvio 
Addetto ci servizi: Vig. MORONI Ugo 
Addetto a! Magazzino: V.V.A. RECIN ELLI Enzo 

AIUTO FURIERI 

V.A.A. RAVONCOLI Lazzaro 
V.V.A. CARACCI Angelo 
V.V.A. TASSINABI Roberto 
V.V.A. MAGNI Cilberto 
V.V.A. MANINI Gino 
V.V.A. ANDREOTrI P. Luigi 
V.V.A. RUBINO Salvatore 



CIN  

INO 

Q
ue-sta cornice è per le pagine che seguono. 	ci 

Là c'è il nome, il volto e l'indirizzo dei 
tuoi compagni di Corso. 

Forse il loro ricordo si spegoiprà nel tempo co-
me eco di tuono. Forse l'amicizia nata tra que-
ste mura è stata vana. 

Ma se l'incuranza o il tempo non avranno do-
mani distrutto questo album, sfogliandolo ci ri-

troveremo, ci ritroverai. E allora ritorneranno al- 
la mente i ricordi di oggi e ti rivedrai giovane 	 .1 
fra lenti altri giovani e ti rivedrai come i tuoi 

7 	 vent'anni hanno saputo volerli. 
Guardati attorno: considera le cose che fu-

rono e quelle che ora sono. Non credi che Il tem-
po sia volato troppo in fretta? 

Non essere come il tempo. Non scordarli trop-
po presto di oggi. 

Ritorna a rivivere momenti di ora e vedrai 
che niente fu dato ingiusto, perchè tutto è servi-
to a te stesso. 

.------ 	.. 



ANTENLJCCI Matteo 
ARMENIA Francesco 
AZIMONTI O. Paolo 
BAGNI D.no 
BARBERA Maro 
LeARB1ERO Maro 
BERTANI Enzo 
BERTANI Mario 
13ERTELLONI Adrano 
RIAVA cEorgo 
BIFERALI Renato 
BISO P. Angelo 
BONASSI Erasmo 
SOZZO Francesco 
BRAMINI Domenico 
BULZONI Tommaso 
CAMETTI MassiirO 
CARRINO N.cota 
CASCONE Cro 
CECCARINI Bruno 
COLCIAGO O. Carlo 
COLO» Anton:o 
CONOIU Antonio 

V.a del Trattore N. 1 MO1TA.MONTECORVXNO i POEcaI 
Vu Tonale N. 6 RCMA 
I'.a7za Sempone N. 6. MILANO. 

V:a Colduva N. 53. CATANIA. 
Va Liv.cna N. 18. TORREC-LI 
Va Vcneto N. 9. BRESSO 

Oa:ubcro N. 27 GAL 
V.a Palazro Sozzo. CASTAG 
La ClEvasso N. IO. TCRINO. 
Via Mattcot: N. 114. CIVITAV 
V.a della G.o:a N. 41 A. VIGE' 
V.a F. Rismondo N. li. PARMJ 
VA G.B. DAlbertls N. 32 24. 0 
VA Don Minzoni N. 65. CASAL 
La Villa 010cl N. 4. CATANIA 
V.a S. Sevcr.na N. 37. ROMA. 
Va Napoli N. 16. BENEVENTO 
Via Crapo'Ja N. 10. POMPEI. 
VA  Sorgente N. 53. LIVORNO. 
VA  N. Sauro N. 30. CARRATE 
Via Gloppo. GROPPO IRESAI 
Va S. llaro N. 18. MONSENA 

NovaJa 

dma 

A. 
ERLENOO (Milaiso. 

NZA iM.Iano. 
lassa C. 
agiAri). 



CONTI Giacomo Via Lugurla B. N. 34. NUORO. 
CUMANI Romano Via Monta Pastore. MONTE S. PIETRO (Bologna). 
D'ANGELO Salvatoi Via M. Bove N. 4. MONTE SACRO 	Roma). 
DE SANTIS Vto Via Giardini N. 39. MODENA. 
DESIDERI Ro:ro Via P. Boschi N. 15. RIETI. 
Di MARINO Pasquale Via Agnano Mialio N. 250. NAPOLI. 
DT ROCCO Rolando Via Colonna Cociano. FRASCATI (Roma). 
DOLCIANI Giuseppe Via Costei del Piano N. 87. PERUGIA. 
DOSIO Lucano Via dei Caduti N. 40. ALMESE (Torino). 
FANTOLI Rolando Via Oratorio N. 32. S. BERNARDINO (Novara).  
FASCIOLO Vittorio Via Chiesa Nuova N. 14. RIETI. 
FIORE (Semi Via Loggia N. 27. S. STEFANO (Avellino). 
PIORErrI Raffaele Via ViU. Emanuele N. 29. PTSCI1JOL.A (Napoli). 
FOGATI-PISANI Renato Via della Chiesa N. 69. PONTE S. PIETRO (Lucca). 
FUOGIANO O.useppe Va S. ou:cla N. 92. SAFRA 	Taranto). 
GALLANI Redo Via Argine Volano. DENCItE (Ferrara). 
GREZZI Francesco Via Milano N. 4. CARRATE BRIANZA (Milano). 
0013B1 Virginio Via P. Sacconi N. 13. PIACENZA. 
OI'IOFFO Oiu.seppu Corso Grosseto N. 78. TOR.NO, 
GRANIERI Angelo Via Cortevecchi. FOGGIANO (Taranto). 
GRUGNI Pietro Via Breventana N. 24. PAVIA 
IOPPOLO.FORA Pietro Via O. PIerozzl N. 29. ROMA. 
IVALDI O. Luigi Via Marina Robilaut N. 118. GENOVA. 
LAURI Achille Via Gradini Saliborio N. 9. NAPOLI. 
LEDDA Salvatore Via Nazionale Y. I. QUARTUCCIO (Cagliari). 
L.INARI Nello Via NavIglio N. 37. FAENZA (Ravenna). 
LIORI Albino Via Cagliari N. 3. DESOLO (Nuoro). 
LIPPI 	Slivano Via Della Barca N. 11. BOLOGNA. 
LO BARTOLO Santo Via Mcdla 20ma. Sez. i E. 10. GR.ANMXCHEI.,E (Catania). 
LUPI CarTh Via Tuscolana N. 10. FRASCATI (Roma). 
MACHELLA Lauro Via Pace N. 104. MACERATA. 
MANCINI Vittorio Via Basta N. 479. RAVENNA. 
MARINO Michele Via Rabacco Guarno N. 4. "SALERNO. 
MASI Pio Via Aldo Manuz!o N. 95. ROMA, 
MASSIMEI Luigi Via Padova E. 94. ROMA. 
MAZZA Domenico Via Piscinoia N. lI. NAPOLI. 
MAZZASCHI Renato Via A. Gavino N. 28 int. 5. GENOVA. 
MAZZOTI'I Giorgio Via A. Olivieri N. 68 6. APPARIZIONE (Genova). 
MSSSANA Leonardo Va Ceinala N. 102. ALCAMO (Trapani). 
MIRAGLIA Albino Via A. SciascIa N. El 13. PALERMO. 
MCSTARDA Enzo Via Tullio N. 23. TERNI. 
MURATORI GIovanni Via Claudia N. 116. SAVIGNANO PANARO (Modena). 
NICOLINI Mario Via Castagnara N. 65. MASSA CARRARA. 
OCCHIALINI Rolando Via Panzianini N. 24. SPOLETO (Perugia). 
OLEARO Giovanni Via Pontestura N. 33. CANINO MONFERRATO rAles..anclra' 
PALOZZO Francesco Via Valieniar. CEPAGADII (Pescara). 
PARODI Dino Via Poli N. 15. l'ONTEDECIMO (Genova). 
PASSERI Mario Via Boccaporto N. 94. TERNI. 
PASSERI Vincenzo Via Nazionale. PONTESCISIAVO (Messina. 
PENATI Giuseppe Via Madonna N. 8. CORBETI'A I Milan3'. 
PERFETTI Vittorio Via Vittoria N. 53. 	lESI ) Ancona•. 
PICCOLI Filippo Via Beatrice DErte N. 14. FERRARA. 
PILONE Giovanni Via Casale N. 308. TORINO. 
PRIVITERA Francesco Via Fiorentino N. 12. CATANIA 
QUARANTOTTI Bruno Via Mentano. ROMA. 
ROMANI Romano Via F. Crispi N. 48. S BENEDETTO 	Acoli P.). 
RUGGERI Remo Via XX Settembre N. 1018  TERNI 
SAN'I'ORO Giuseppe Via Firenze N. 4. TRENTOLA 	Caserta. 
SANfÒRO Mario Via Poseidonia N. 315. SALERNO. 
SCADOVI Luigi Via Giudei N. 2. LUGO 	Ravenna i. 
SCOPINO' Vincenzo Via S. Maria del Poppo N. 8. NAPOLI. 
SEVERGNINI Omar Via Benzoni N. 11. CREMA 'Cremona). 
TORRE Valerio Via Del Pascolo N. 43. TORINO. 
TOTI Luigi Via Chezzo N. 63. ROMA. 
TRAPANI Salvatore Piazza MaggIore N. 18. PALERMO. 
VALANZANO Carlo Via Taranto 19, 4. LA SPEZIA. 
VALENZANIO Canto Via Umberto I N. 3. POTENZA. 
VANELLA Antonio Via Gramsci N. 122. MARSALA (Trapani). 
VARALLI Alfonso Corso Toscana N. 23. TORINO. 

VARSALLONA Salvatore Corso D. Alighieri ESCAL. CALTAGIRONE (Catania). 
VICARI)I Angelo Corso Cavour N. 61. MELEGNANO (Milano). 



CORi EMACGIORE Pacen7a). 
rONSERRATO Cagl.ar 

P. SA. 
BUSTARS1ZIO lVarc.eL 
DENORII (Ferrara). 

AGOSTI O:ovanni 
AMBU lgnazo 
A NTONINI Glovannl 
ARMIRAGLIO Giuseppe 
BAIESI Bruno 
BARBERIS Guseppe 
BARTOLI Stefano 
BALTAGLIA ROara 
BAZZANI Andreano 
BELLOF! Antonio 
BEREITA Dino 
BIASETTO Giovanni 
BISIGNANO Ouseppe 
BOCCARDO Renzo 
SOZZI Antono 
BRASSI Enzo 
BRUNO Ernesto 
SRUSA G. Battista 
CAGNIZZI Bruno 
CANTI Mirco 
CAPPELLI LucIano 
CAPRJOTFI GIacomo 
CASIZZONE Renato 

ch:avsnna Landi. 
V.a Creglia N. 24. 
V.a Emilia N. 57. 
Coiso Italia N. 9. 
Va Prati N. 113. 
Via Garbaldi. ALESSAN 
Va Adaberti N. 7. R 
Va TricsL N. 29. RA 
V.a Anton.ni N. 32. 
Corso Itala N 4 VAR - 
V,a Folla di Sopra N. 12 
Bo;go Carso. LATINA. 
Co. so IN A. Casa C. AV 
V.a La Croce N. 63. GEN 
Via P.zza Mercato N. 12. 
Va D. Nocca N. 10. PA' 
Va Monte Santo N. 18. 
Via OrmEa N. 138. TO 
Va Colle Palazzo N. 7 
Via Venezia N. 39. L 
Via Gramsc N. 18. A 
Via E. De Amcs N. 
Via S. Mara a Cubt 

(Ascoli P.). 
Iapoll). 



CASTALDO Benito Via Stadera N. 84. NAPOLI. 
CASTELLANI Bruno Via del Tempio N. 3. PERUGIA. 
CASTELLANI Mario Via Aldo MUIIUZ(O N. 42. ROMA. 
CEGLIA N.cola Via Mezzo Migliaio N. 44. LATINA. 
CENNAMO Gennaro Via Pergola Avvocato N. 6. NAPOLI. 
CIOCCOLONI Giuseppe Via S. Oiov. in Luterano N. 81). ROMA. 
COLOMBO Ernesto Via Tle.no N. I. MILANO. 
COMOITO Angelo Via Antonio Medicina. GENOVA. 
CRAVERO Bruno Via Troncano N. li. TORINO. 
CI4ISTINI Mauro Viale Michelangelo N. 2. AREZZO. 
DE OIORGIS Nicola Via Carmine. VICO DEI GARGANO (Foggia). 
DE LUCA Franco Via Nerina N. 24. ROMA. 
DE STEFANO t.etterlo Via Sbarre Centrali N. 0. R. CALABRIA. 
DI MASSIMO Luigi Via Luigi Cesena N. 26. ROMA. 
DONATI Benito Via Ceccano N. 24. ROMA. 
F.RRICO Giuseppe Via CamandoUfli N. 2. N'tPOLI. 
FAGIOLI Giorgo Via Della Speranza N. 2. FERRARA. 
FERRARA Mario Vicolo Lammatari N. 56. NAPOLI. 
FINOCCHI Franco MONTIANA (Grosseto 1. 

FIORESE Beniamino Via Rocco Pozzi N. 10. ROMA. 
FISSORE Lorenzo Via Spoleto N. 173. TORINO. 
FORMAGGI Carlo Via Garibaldi N. 14. BRACCIANO (Roma). 
FRONTINT tjlderico Via Giulietti. SIROLO (Ancona i. 
GATTI Romano Via A. Bernini N. 1)9. CASTELVETRO (Piacenza). 
GIAMBANCO Vincenzo Via Conte Federico N. 208. PALERMO, 
GIOBBE Mario Salita M. Codeviola N. 2. GENOVA. 
ORILLANDA G. Carlo Via Argine Volano N. 58. DENORE I Ferrara i 
GUCCTARDI Antonio Via Filippo Corazza N. 170. PALERMO. 
ISOLA Oivansmi Via Forze ArmaLe N. 247. MILANO. 
LA MONACA Piero Via O. Massaglia N. 22. ROMA. 
LENCI Renzo Via della Corticella N. 5. LUCCA. 
LERRO Gennaro Via B. Ciroli N. 28. NAPOLI. 
LO GIUDICE Vittorio Via Mendola N. 02. PALERMO. 
LONGO Giovanni Via S. Martino N. 15. PALERMO. 
LO MASTRO Antonio Via Piacenza N. 173. S. LEONARDO (Salerno). 
LO PICCOLO GaeI,uno Via Baita N. 120. BOCCADIFALCO (Palermo). 
LORI Antonio Via Tiburtina N. 68. ROMA. 
MANELLA Alberto Via Quarta N. 6. VILLA ITALIA (Terni). 
MANTOVANI Augusto Via F. Montanari N. 9. MIRANDOLA (Modella). 
MATTOL.INI Giovanni Via T. Romagnola N. 137. CASCINA (Pisa). 
MARUCCO Emilio Piazza G. Ferrari. LIVORNO FERRARIS (Vercelli). 
MASUCCI Vincenzo Via Bari N. 20. NAPOLI. 
MOGGIA Vittorio Via Bobbio N. 65,5. GENOVA. 
MONTI Vittorio Via Ponte Abbadessc N. 47. CESENA (roni). 
MORICHETTA Vittorio Via Pace N. 166. MACERATA. 
MOSCATO Severino Via Piacenza N. 38 24. GENOVA. 
MUSCIACCO Gerardo Via Ritiro Fontanelle N. 2. NAPOLI. 
NEMI ITALO Viuzeo Delle Masse N. 4. SESTO FIORENTINO (Firenze). 
NOMMIS OomarIa Via Settimo S. GiovannI N. 2. CAGLIARI. 
OCCHIPINTI Giovanni Via V. Locchi N. 19. RAGUSA. 
OGLIASTRO Benito Via Canalone N. 3. NAPOLI. 
PALERMA Aureliano Via G.B. Monti N. 2814. GENOVA. 
PARI Fernando Viale Venezia N. 4. PESARO. 
PERUZZI O. Franco Piazza Grande N. 25. AREZZO. 
PERSICO P. Francesco Via Chlassaiuola N. 4 b. GRANAROLO (Genova). 
PICCOLI Nello Via Dei Sabelii N. 56. ROMA. 
PIEREZZA Bruno Via A. Avoli N. 21. ROMA 
PRANDI Riccardo Via Compir.nza N. 21. VERCELLI. 
RAGNI MirCo Via F. Turati N. 140. ROMA. 
RINAUDO Carmelo Via Piave N. 35. PETItAl.IA SOTTANA (Palermo). 
ROMANO Luciano Via Borghetto N. il. CARMAGNOLA (Torino). 
ROGGERO Giuseppe Via E. Amò N. 9. AL,PIGNANO (Torino). 
RUSSO Raffaele Via O. I.eopardl N. 47. NAPOlI. 
SANTONOC1TO Vincenzc Via V. Emanuele N. 471. CATANIA. 
SARAGNESE Walter Via O. Maggi N. 23. ROMA. 
SAVERINO Umberto Via E. Guiscardi N. 35. PALERMO. 
TIXI Antonio Via F. Pozzo N. 15/1. GENOVA. 
TROIANI Andrea Vicolo Pace N. 5. SAI4T'ARPINO (Caserta). 
URBANO Michele Corso Giannone N. 94. FOGGIA. 
VANNI Enzo Via Vaidosere N. 3. SAN GIULIANO (Pisa). 
VERSALDI Aurelio Via Cordarina N. I. NOVARA. 



ALTISSIMI Franco 
ARGIOLAS Pasquale 
BRIGANTI Luigi 
BORGATFI Giordano 
BELLINGHIERI Santo 
BEZZI Enrico 
BELOVFI Pietro 
BOCCHETrI Gaetano 
BURCHI Vlmaro 
BAD1NI Giovanni 
CURRELI Antonio 
CARBONCINO Giuseppe 
CARRARETO Armando 
CHIARI Rodolfo 
CARILLO Gennaro 
CATELLI Frediano 
CHIURAZZI Luigi 
COPPARI Arzemo 
CHIABOTTO Paolo 
CAI. ABRESI Ennio 
CANTONI Giuseppe 
CALO Antonino 
DE CRISTOFARO Antonio 
DE ANGELIS Giovanm 
DE PROPRIS Marcello 
DE CARLI Giorgio 

V.a Tsbnrtna N. 128. ROMA. 
Vco S. I.ocnzo N 	10. MONSERRATO 	CagIìarib. 
V.a Castello N. 60. CORGINETO ROMANO. 
Va dei Turco N. 20. FERRARA. 
Via Salvatore Bombora Pal. 8 N. 131 G. MESSINA. 
Va (iugt:elmo Giunteli MILANO. 
Va Roran. N. 182. S' VANNI 	Milano). 
Via Flang.eri N. 16, li>. 
V:a AnLc 	Porta N. 	IS ARNO 	Firenze 
Va Roma N. 10. T 	ER 
Vita Crimea N 	13 	M.1. 	E 
v:a Cavour N. 34. CASO i. 
Via Telaio N. 1. S. TR v 
Via Miriano Flamisa T 13. TERNI. 
Via Delle Convertite N. 18. A PICENO. 
V.a 	ornacche. SAN MARCO a). 
Sai. Maria Apparente N. 28. 1. 
V.a Morta N. 43. POLLENZA rata. 
Corto Ro.selIi N. 13 	IN 
Via dei Piccho N. 	COI ENO. 
Va S. Bartolomeo 
Va Anna Reg zia..R I:ts. 
V.co Assunta N. 2 	FR 	- 

Via Plausan.a N. 6. ROMA. 
Lungo Tevere Testaceo N. 30. ROMA. 
Via Mol;ni Cma N 	32 R. GENOVA. 



DI MASO Vincenzo Vc010 Caraccolo N. 6 AFRAGOLA iNapolii. 
DI FERDINANDO Fabio Via Costa. S. AGOSTINO 	Teramo. 
DI MARTINO Angelo Via Felie.a Schnnà N. 150. RAGUSA. 
DANNA Salvatore V:co N. 7 Padre Ludovico N. 2. CASORIA (Napoli). 
DEL.L.ACASA Emanuele Via Pedaggio N. 5. GENOVA. 
DE CORTES O. Frsrnco Salto 	Orcg.na 	N. 	24,24-A. GENOVA. 
FINARDI Orazio Via Arg.ne Volano N. 12, A. FERRARA. 
FIUMICELLI Lanfranco Via Castellano N. 63. ANCONA. 
FERRARI Cesarino Via Bosco N. 64. CAMPO GAL. i Modena). 
FACCHINETFI Luciano Via Calino N. S. TORINO. 
FIORETTI Forno Via IV Novembre N. 3. NOZZANO (Roma). 
FESTA Alessandro Via Iivnrsna N. 109. MONTEFORTE IRPINEO (Avellinoi. 
FRA NCESCANGELI Zeno Via Spezzano N. 57. MONTEBUONO (Rieti). 
FRANCHI Antonio Via Paravale N. 35. PALANZO (Corno). 
FUSIELLO Vincenzo R.:one Mart.ucci N. 59. FOGGIA. 
OHII,AItDI Pietro Via Toscana N. 11. MATERA. 
OUOLIELMOTFO Tommaso Via OiOhtti N. 8. TORINO. 
GERARDO Antonio Via Antonio Zanchi N. 67. PADOVA. 
GIUSIO Carlo Via Andrea del Sarto N. 28/18. GENOVA. 
0000IANI o:orgio Via Cento Trecento. BOLOGNA. 
GALATI Francesco Via Vilt. Emanuele N. 127. PALERMO. 
ILARI Fiorindo Via Rota Cupa N. 24. VILLA POTENZA 	Maceratal. 
LUNGHI Antonio Via IV Novembre. PAVIA. 
LOMBARDI Antonio Villanuova di Denore N. 25. FERRARA. 
LONGO Aldo Via Rignano N. 46. F000IA. 
MACCARONI Luigi Va Cunhlda N. 11,4. ROMA. 
MEZZASALMA Giovanni Via Sporta N. 1218. SESTRI (Genova). 
MACHEPTI Mario Fraz:one Gallina. SIENA. 
MACCHIORLATTI Celestino Via Cono N. 6. BROSSO (Torino). 
MILOSCIA Bruno Via Vincenzo dei Monta N. 18. NAPOLI. 
MATIACCINI Lucia no Via Santa Maura N. 69. ROMA. 
MUSANTE Franco Salita Chiapparolo N. 9. GENOVA. 
MALLE Loris Via Raimondo IaW. FORLX. 
MINOTTI Silvano Via Giuseppe Verdi N. 30. FROSINONE. 
MERCHEGOIANI Riccardo Via Saluzzo N. 27. ROMA. 
MATPEOCCI Mario Via Lugnano N. 26. VAZIA (Reti). 
MONTI Bruno Via Romeo Galli N. 13. PORLI. 
MESSINA Giuseppe Via S. Nicolò N. I. MESSINA. 
MANTOVANI Bruno Via Borgo S. Siro N. 23. GAMBULO (Pavia). 
MALOSSI Rinaldo Via Cerva N. 20. FRECIENE (Roma. 
NATALI Fernando Via Stanisluo Corceveri N. 6.4. ROMA. 
NORMANNO Mtohelc Corso Orbassano N. 192. TORINO. 
NANNIPIERI Rino Via Valle Benedetta N. S. LIVORNO. 
NESTOVITO Pietro Via San Domenico N. 13. AVERSA. 
ONORATI Antonio Piazza Cavour N. 17. LATINA MONTEL,ANICO. 
PIRRERA Filippo V.a Caterina ROSSI. SESTRI (Genova i. 
PICCA Salvatore Via Francesco Crispi N. 15. BARI. 
POCCI 11r11.10 Va S. Garolamo N. 2. TORINELLA iGrossetoì. 
POLITI Nicola Via MCnslgnor Saitta N. 3. BONTE (Catania). 
PICCASO Renato Via Fundega N. 26.3. FOI1TAEGLI (Genova). 
PETRACCONE Arturo Via Floro Alibrandi N. 13. ROMA 
RUSSO Vito Via Francesco Crlspi N. 25. PALERMO. 
RIGONI Arturo Via Candiolo N. 24.3. TORINO. 
RANELLI Aldo Corso Rosselli N. 91. VOGHERA. 
RAVAIOLI Alceo Via Dell'Appennino N. 70. PORLI. 
SCAGLIONE Alfonso Via Cupa dell'Arco N. 5. SECONDIGLIANO (Napoli). 
SUGHERELLI Mario Via Delle Badesse. FIRENZE. 
SCHILLACI Antonio Via G:ovanni Verga N. 27. PALERMO. 
SCIRE Vincenzo Via Palchetto N. 28. ALTARELLO DI BOIDA (Palermo). 
SILI Silvio Podere San Paolo. MASSA MARITTIMA (Grosseto). 
SCHILLACI Saverio Via Boida N. 51. BOCCA DI FALCO (Palermo). 
STURIAtE Cesare Via Buonarroti N. 62. CIVITAVECCHIA. 
SIMONI O. Piero Via Delle Chiese N. 44. sOGNANO (Lucca). 
STOCCHI Amleto Via delle Facciate. MENTANA (Roma). 
TASCHETTA Enzo Via Virginia Bracchi. Oenturione N. 3/24. GENOVA. 
VINDROLA Carlo Via St. Ambrogio N. 20. VILL'ARDORE (Torino). 
VITALE Santi Via SoRta N. 12. PORTONICO (Palermo). 
VALAVSON Luigi Via Fiamme Gialle N. I. OSTIA LIDO (Roma). 
VOLPI Teodosio Corso Moncalieri N. 202. TORINO. 
VOLPI Mario Via Pompeo Marchesi N. 37. SALTRIO (Varese). 
ZANOPTO Pitero Via Colombari S. Maestrino N. I. PADOVA. 



ALESSANDRINI Lucano 'I.a Pas)o Rosata N. 4 D. GENOVA. 
ALOISI Celso Via Prtrc»a N. 38. BASTIA (Ravenna). 
BIGAZZI Gino Va S (ìovanni N. 22. LIVORNO, 
BELI,EITI Guseppz Va Cammelli N. 10 A. PISTOIA. 
I3UST Robsrto Vi a Monte Santo N. 63. ROMA. 
BONANNI Ferdinando Va Berg:ola Magg.oe. M. CARRARA. 
BONACIN Ugo Va Tiragl:o N. 93. MODE 
BERTOLI Alberto Via Luigi Aragona N. 8. 	SPEZIA. 
BOVO Bruno V.a Pompono Anomalie 	. 	FiEVI 
BASSANI Luc.ano Via A!nolfo di Cainbo 	.3. 	AN 
BRANDI Roberto Via Lorcuso Litta N. 2 
BARBERIS Carlo COrFO Stazione N. 104 
BRIGNONE Rodolfo V1a Brunero Paoli N. 
BERTOLO Franco Via C1rconvallazone 	I 	N. 112, H. ROMA. 

BERGANTIN Gillio Via Cono N. 12. TO 
BARBIERI Oiuseppe Via Lorenzo Respigl 	6. 	ENZA. 
COrENA Vittorio Vco Lungo S. Mar. 	 I. NAPOLI. 	- 
COLOMBO Angelo Via Atdlone N. 1. 
CARBONERI Francesco V:a Andrea del San 	. 	 OVA. 
CIPRIANI Luciano Via & Cavallotti N. 3. VOG 	A 	Pavia). 
CREA Antonino Via S. Francesca da Paola 	. R 	CALABRIA. 
CAVALLARO Benito Via Ugo Bassi - Isolato 12 	SSINA. 
CONTE Giuseppe Via S. Ncola N. 1& AVERS 



CARUMANI o:cirg:o Vas Mureieo Nuova N. 23. ROMA. 
CUOMO Armando Va Ruvzcca N. 15 13. GENOVA. 
CIANCIMINO Vin&nzo Via E. Toti N. 21. PALERMO. 
CANTE FeIclano Va Llcoda. INA-Casa. GIUNIGLIANO 	Ncpoll). 
CORSI Cesur.no Via Vaccarocca N. 14. S. O. VALDARNO. 
CRESTA Giuseppe l'asso Corbella N. 3 4. GENOVA. 
DE LUCA Mar'o Va Cuidinalc L. Meglone N. 95. OASORTA. 
0? FENZA Enrco V:a 'r.gl:o N. 9. CHIAIANO (Napoli). 
DONATI Danilo V.0 Fatsto Sis.no N. 19. FIRENZE. 
DONDI G:urppe V.a I ipzra1e N. 33 8. GENOVA. 
DAGRADA Sunto Va Merconi. PAVIA. 
DUSI LicunO V.a 	nd.pCndena N. 42. BRESCIA. 
'SPCfTO I'-  :zo V:a Cardinale Flomarino N. 50. NAPOLI, 
FIN/iTO I us aro Via Connt.e Destra N. 546. LATINA. 
FAVA A:aai, Ilo.go Gianflotto N. 210. LUCCA. 
FROiO O.0 rpps Via S. Francesco Savero N. 214. NAPOLI. 
PACCO Cii.5 t13 Va ~gora N. 508 B. LATINA. 
FIORE Br a Via Panzlello N. 7. MILANO. 
FIRT'i 	i e:'mo via Noci Porte dei Frati. CREMONA. 
FERREI1O i': -o Via Garibaldi N. 36. POSSANO. 
GANAPINI Rznato Via Donghi N. 18 4. GENOVA. 
GUA14INO A..crgo Viale Gramsci N. 463. AVELLINO. 
GACCIOLI Agotno Via Scala 24. 4. GENOVA. 
GHEZZI s:lvano Via Piogresso N. 20. MILANO. 
GATTA &.nfd(tto Via A. Manzoni N. 13. COMPOLEFICE (Palermo. 
GUIDOTII Danilo V;a Calatafimi N. 125. SAN SENEDEa'TO DEL TRONTO. 
GAZZO Franco Davide Via Montevdro N. 1. GENOVA. 
LUCCA Mario Via Azenda RasponL N. 18. SAVANA 	Ravenna. 
LOMBARDO Mario Via Magaluco N. 40. CATANIA. 
LO CONTRO Domenico Via Qreottl N. C. BACHERIA 	paierino). 
LEONARDI Alfredo Via Ferranta N. 36. ROMA. 
MARCME'ITI Pietro Via Bologna N. 762. S. MARTINO (Ferrara). 
MASSIDIDA Salvatore Va Stretta N. 23. CAGLIARI. 
MAItCHETTI Gaspare Via Perplgisano. Case Popolari, lotto 47. scala A 5. PALERMO. 
MAGGI AgosLno Via Angelo Poliziano N. 61. ROMA. 
MERONI O. Franco Via Arnaldo F1*sinato N. 10. MILANO. 
MICHELI Enno Via Parlone N. 32. ROMA. 
MEZZEITI Enrico CASTIGLIONE DEL LAGO . Cascina(Perugia). 
MONTICELLI Luciano Via Capua N. 64. ROMA. 
MASTRA NOELO Domenico Via Vezzosi N. 38. CATANIA. 
ONORI Masainiino Fazza Ma?zni. BRACCIANO. 
OLCESII Narciz.o VM G. Acerbi N. 14 5. (IENOVA. 

PARRINELLO Tommaso Via Daniusallo N. 348. MARSALA. 
PINELLI Ronsualdo 1'.aao dl Pvizano. M. CARRARA. 
PERINI Romualdo Via O. Da S. Giovanni N. 4. S. GIOVANNI VAL D'ARNO. 
PERINItTI Ettore Via Cisterna uCI Fuoco N. 3. FERRARA. 
POZZOBON Silvano Via Feltrna N. 56. TREVISO. 
PALMIERI Osvaldo Via Sesta N. 8. A. PICENO. 
PRONE Sergio Brlanzo N. 1. ARONA. 
PEPE Raffaele Via De Gasperi N. 20. CAIVANO (Aversa). 
PALLINI Ronzo Via Pasquale Paolo N. 5. PISA. 
PACIFICO Giuseppe Via Galico N. 1. SENACAPRIOLA (Foggia). 
PACI Bruno Via P.etro Dm1 N. 10. A. PICENO. 
PORPORA Giuseppe Vico Rosa S. Partite N. 2. NAPOLI. 
POLIZZI Pietro Via Boschetto N. 48. ALIMENTA (Palermo). 
RAVIOLA Romano Via Lusena dl Rorà N. 19. TORINO. 
ROSSI Renato Via Ajroll N. 25.21. GENOVA. 
ROSINI Bruno Via Giardini N. 340. MODENA. 
RIBBENI Giovanni Via Piazza Generale Turba N. 11. PALERMO. 
SOLIMENE Emilio Via S Giacomo N. 74. A'I'RII'ALDA (Avellino). 
SPERONI Carlo Via CastelIini N. 37. VARESE. 
SCARAMUZEA Dario Via Scazzolo N. 2. ALESSANDRIA. 
STOPPINO Luciano Via dei Forni N. 6. GENOVA. 
SPALICE Michele Via Statera INA CASA N. 7/187. NAPOLI. 
SANTABARBARA Rolando Via Bernardo da Canal N. 35. MILANO. 
TODARO Vincenzo Via Partanna Baglio Fiore N. l'I. PALERMO. 
USANZA Giuseppe Via La Marmora N. 49. BRESCIA. 
VARSAL[.ONE Giuseppe Via Petro Platanla N. 7. CATANIA. 
VASSALLO Silvano Via Giovanni Torti N. 25/16. GENOVA. 
ZANNI Domenico Via del Orottoni N. 34. ROMA. 
WOLF' Umberto Via Carlo Lorenzini N. 40. ROMA. 



AGOSTI Stclano Va Coinelana N. 63. PIACENZA. 
BABBI LUCSI1O Va Iera N. 19. BORELLO cL CESENA (Forli. 
BACALONI Luc4ano V.a Salva N. 33. MACERATA. 
BALDO Angelo Va Benozzo Gazzoli N. 103. MILANO. 
BARBERIS Claudio Via Romana N. 4. VALLECROSIA Umperia). 
BAROTFINO Giuseppe Via Romana di Pegli 	 (Genova). 
BELLI Renzo Via G:usepp na N. 14 
BERTENNI Luigi Via Vecch.a l'oggiore 	9. NAPOLI. 
BIAGI Arrigo Via Fausto CIelo 	o 	7. SIENA. 
BIAGIOLI Gino Via Villa Lucno N. 	. 	O 
BIANCH1NI Leonelio Via BusileIto N. 3. Iv 	d 
BISCHERI Silvano Via Della Pace Scala 	 O. 
BOIDO Carlo Via N.S. della Guard 	. 104/ 	OVA. 
BONI G. Paolo Via Menano N. 65. SAVIGNO 	na). 
BRAVIN Omero Pazza Sofìa N. 5. TORINO. 
BRIA BERTER Martino Corso Vercelli N. 491 3. TORIN 
BUFFA Giovanni Via Trapani Besee N. 9. PALE 
CALDIRONI Vincenzo P.ttu Bernardi Novaccai 	3. 	I.. 
CANTARELLO Arnaldo Via Foro Boaro N. 1 	RR 
CAPITANIO Giulio Sestiere Castello N. 3 	N 
CASOrFI Plerino Via Mariniroli N. 12. 
CASTELLO Brullo Via S. Piombelll 14. 24 	 (Genova). 
CELLETI Alfredo Via Mario Tolornei N. 23. 	EPARDO (Frosinone 
CESANA Luigi Via SF. Assisi N. I. CARATE BRIANZA (Milano) 



CIACCI Ediiio Via Dei Sessanta N. 3,15. GENOVA CORNIGL.IANO. 
CIARRAVANO Sergio Via Magna Grecia N. 30. ROMA. 
CIRCOTA Dante Via Roma N. 63. FEROLErFO DELLA CHIESA (R.C.). 
CIRCOSTA Giuseppe Via V. Emanuele N. I. FEROLETFO DELLA CHIESA (RC.). 
COSTA Sergio Via G. Mazzini N. 4. BUSALLA (Genova). 
CRES(5NZI Antonio Via Ettore Rulli N. IO. ROMA. 
DANTONTO Bruno Viale G. Baccelli N. 160. CIVITAVECCHIA (Roma). 
DELLA SPOLETINA Enzo Via Eugenio Chiesa N. 10. TERNI. 
DIODATO Antonio Via Croce N. 28. CHIATANO (Napoli). 
DI TOMMASO Romano Corso V. Emanuele N. 48. CAMPAGNANO (Roma). 
FABI Filiberto Via Palombaro N. 32. GIULIANO (Frosinone). 
FABBRO Adriano Via Mazzini N. 161. ALBINO(Bergamo). 
FADINI Guseppe Via 4 Novembre N. 29. BERGAMO. 
FARAMELLI Rodollo Quartiere Matteotti N. 25. TERNI. 
FARINA Carlo Via Cocciana N. 17. FRASCATI (Roma). 
FE Roberto Via Anr.ano Landucci N. 10. MONTEFOLLONICO (Siena). 
PUlCE Oscar Contrada Colombra N. 1. MONGRASSANO (Cosenza). 
FINATI Oovanni Via Falletta di Barolo N. 14. VILLARBOIT (Vercelli). 
FRATERNAL! Antonio Largo Terme Cordiane N. 9. ROMA. 
PREGONI Carlo Via Cavour N. 21. CORSICO (Milano). 
PREZZA Franco Via Mecenate N. 27. ROMA. 
GALATONE Francesco Via Umberto N. 34. PA1AOIANO (Taranto). 
OATFARI Ulderico Via Fondarelli Molifletto N. 44. MORROVALLE (Macerata). 
GATTI Guido Viale Cremona N. 135. PAVIA. 
GENNATIEMPO Pasquale Via Brignone inferiore N. 4. BRIGNANO (Salerno). 
GIOVANNINI Attillo Via Oavazcola N. 2. FINALE Borgo (Savona). 
OIOVENALI Alberto Via Vainerina N. 84. TERNI. 
GIUSTOZZO Silvano Via Roma N. 83. MACERATA. 
GROSSI Francesco Via Calatafimi N. 132. S. BENEDETTO DEL TRONTO (A. 

Piceno). 
GIJCCIOI1E Giovanni Via Dei Landi N. 15 8. SAMPIERDARENA (Genova). 
ISERNIA Gennaro Via Marco Racco N. 24. CASORIA (Napoli). 
MACARO Sergio Via Marmorada N. 169. ROMA. 
MARGARIA Giorgio Corso Vinovo N. 21. CARIONANO (Torino). 
MASSOLI Sergio Via Colle N. 76. STRONCONE (Terni). 
MArrIELLO Luigi Via Venanzio Marvuglia N. 14. PALERMO. 
MAZZUCATO Mario Via Angili N. 21. BUSO (Rovigo). 
MERLO Giuseppe Via Gradisca N. 410. GENOVA. 
MIIONE Pietro Via Tenuta Agostino N. 12. ALESSANDRIA. 
MORGANTI Claudio Via Cesarea N. 23. ROMA. 
NUCCI Mario Via Camorri N. 13. FIRENZE. 
PADOVAN Otello Via Cannsr'go N. 747. VENEZIA. 
PALMA Francesco Via S. Maria Antisecula N. 58. NAPOLI, 
PALLADINO Giovanni Via S. Antonio Abate N. 16. CAMPOBASSO. 
PEA Carlino Via Dritta N. I. CREDI (Brescia), 
PICCOLO Luigi Via S. Quirico N. 121.1. S. QUIRICO (Genova). 
PILERI Mauro Via Decimo N. 29. TERNI. 
PITOTTI Sergio Cantalupo Sabino RIETI (Roma). 
PRIANO Angelo Via Romana Di Quarto N. 5/2. GENOVA. 
QUAGLIAROTII Silvio Via Burò N. 51. RIETI (Roma). 
RINALDI Umberto Via S. Antonino N. 30. TORINO. 
RONZULLO Umberto Via Dante Alighieri N. 349. BARI. 
ROSSI Edoardo Arco S. Domenico N. 8. NAPOLI. 
RUTEL.LA Luciano Via Vicolo Avarelli N. 27. ENNA. 
SACCHI Giovanni VIa Sera N. 3. PAVIA. 
SALA Battista Via S. Olorgo Capriano BRESCIA. 
SALA Silvio Via S. Sepolcro N. 14 10. PIACENZA. 
SALVERI Mario Via Monte Oancla N. 2. ROMA. 
SANTORO Cosimo Via Dante N. 122. TARANTO. 
SCHIAVI Armando Montecerignone PESARO. 
SEROI Demetrio Via Bonconsiglio N. 10. R. CALABRIA. 
SOLARI Eugenio Vie Cannetta Lungo 14, 1. GENOVA. 
SONA Sergio Via Palizzi IL li. MILANO. 
SPAZZARINI G. Carlo Via Nizza N. 104. TORINO. 
STURARO Angelo Via Valli N. 1. CANDIANA (Padova). 
TAFFONI Marcello Via Asiago N. 10. S. BENEDETTO del TRONTO (A. Piceno). 
TOGNETTI Giuliano Via Due Ponti N. 5. MACERATA. 
TOPAZIO Francesco Via Cordai N. 1. CATANIA. 
TRAMUTO Nicola Via Giuseppe Pitr4 N. 6. PALERMO. 
VARRIALE Francesco Via Nuova del Campo N. 10. NAPOLI. 
VJC5PjRANI Adriano Piazza Castello N. 16. CAMPOVAGLIANO (Modena). 
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Giuramento  di f'edeltì alla Repubblica Italiana 

Il discorso dal Colonnello Comandante del 17 Rgt. Fcoietio ' Acqei,, Nicolò Pernicio,o 

Allievi del XX" corso! 

Ho l'onore di assolvere, oggi, a un compilo che mi è sommamente 

gradito, quello cioè d'invitarvi a prestare giuramento di fedeltà alla Patria, 

alla presenza della gloriosa Bandiera del 17 Reggimento fanteria "A cqui,, 

delle Autorità Militari e dei vostri diretti superiori. 

Sono certo che voi conoscete 11 profondo significato morale dell'ano 

che siate per compiere e che sempre manterrete fede al/impegno d'onore 

che assumete verso la nostra Patria. Questa certezza mi è data da//a consta-

tazione dell'alto livello spirituale e addestrativo rag'iui'!o quì. in questa 

magnifica scuola, vibrante palestra di ardimenio. di coraggio. di abnega-

zione genem osa. 

Voi siete pronti al giuramento, così come siete pronti a cogliere 

l'esultante, impareggiabile soddisfazione di arrecare sollievo alle sofferenze 

umane provocate dalla violenza distruttrice del fuoco e dell'acqua. 

Allievi, siate fieri di aver scelto questa nobile missione e siate degni 

dei vostri predecessori, che con spirito di sacrificio e con dedizione as-

soluta al dovere, crearono le alte tradizioni del Corpo di Vigili del fuoco 

e conquistarono le due Medaglie d'Oro di cui il vostro Stendardo si fregia. 

In questa doverosa esorlazione io vi invito al "Giuramento,, che vi 

consacrerà Soldati e Vigili della solidarietà umana: 

Giuro di essere fedele alla Repubblica Italiaiia ed al 

sito Capo. 411 osservare lealineute le Iegii e di adein-

piere tutti i doveri del uuiio Slitto al solo scopo del 

bene della Patria. 
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